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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E DE NICOLA. 

I N D I C E . 

Pag. 
Disegno eli legge {Seguito della discussione): 

Trasformazione del latifondo e colonizzazione 
intèrna : 

PRESIDENTE 7997-8001-05-08-09-13-14-
8015-18-20-21-31 

OANEVARI 7998-8000 
DRAGO, relatore 7998-8001-02-04-07-08-

8009-10-11-13-16-18-22-24-27-29 
BERTINI, ministro. . . . . 7998-8002-05-10-12-13-

8016-17-20-21-28-30 
GIAVAZZI 7999-8002-17 
ALDISIO . . . , . 8001-02-03-11-21-22-24-25-28-29 
D I GIOVANNI EDOARDO 8003-05-15 
COSTA . 8003-05-10 
MODIGLIANI 8006-08-12-16-26-31 
ABISSO 8006-11-14 
PECORARO 8006-12-23 
- P u c c i 8012-25 
CASTANI 8013-16-18-24-29 
VALENTIN! ETTORE 8014-17 
R o c c o ALFREDO . . . . . . . . . . . . . 8017 
'CALDARA 8018 
'CANEPA 8019 
ACERBO 8019-20 
GIUFFRIDA . 8019-21-23-24-25-26 
JAN FOLLA 8028 
BOMBACOI 8029 
ALICE 8030 
SCOTTI 8030 
MARINO -. . 8030 
YELLA 8031 

La seduta comincia alle 10. 

A G O S T I N O N E , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana 
precedente. 

(È approvato). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Trasformazione del latifondo e colonizza-
zione interna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Trasformazione del latifondo e co-
lonizzazione interna. 

Come la Camera ricorda, la discussione 
fu sospesa dopo l 'approvazione della pro-
posta di soppressione dell 'articolo 48. 

Art. 49. 

« Alle zone di territorio comprese nei piani 
di bonificamento e colonizzazione, approvati 
ai termini della presente legge, sono estese 
le agevolezze e le esenzioni fiscali previste 
dalle leggi dell'Agro Romano ». 

Art. 50. 

.«Ai nuovi centri di popolazione, non in-
feriori ai 50 abitanti , che si formassero su 
terre comprese nei progetti di bonificamento 
e di colonizzazione, sarà applicato l 'articolo 
34 della legge 31 marzo 1904, n. 140, sui 
provvedimenti per la B a s i l i c a t a » . 

Art. 51. 

« Durante il primo decennio dalla pubbli-
cazione della presente legge, gli at t i costi-
tutivi delle società, di cui all 'articolo 7, sa-
ranno registrati con la sola tassa fìssa di lire 
tre e le società saranno esentate dalle tasse 
di circolazione e di negoziazione, nonché 
dall ' imposta di ricchezza mobile. L a tassa 
di archivio sarà dovuta nella misura mi-
nima. 

« I decreti di cui agli articoli 10, 15 e 20 
sono esenti da tassa di bollo e saranno re-
gistrati e trascri t t i con la tassa fìssa di lire 
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tre. Alle volture relative si procederà senza 
percezione di diritti e di tassa. 

« Le memorie e gli atti prodotti dalle parti 
alle Commissioni provinciali ed al Consiglio 
superiore nonché alla Giunta della coloniz-
zazione interna sono esenti dalie tasse di 
bollo e di registro, limitatamente al detto 
uso. 

« Gli atti di trasferimento in proprietà a 
favore delle persone indicate nella lettera b) 
dell'articolo 11, e nell'articolo 13, nonché gli 
atti di occupazione temporanea o defini-
tiva e di concessione in enfiteusi ed in tem-
poraneo godimento, saranno esenti da tassa 
di bollo, verranno registrati con la riduzione 
della tassa di registro al quarto della mi-
sura normale, ed inoltre saranno trascritti 
nella conservatoria delle ipoteche mediante 
il solo diritto di lire tre. La tassa di ar-
chivio S F ci dovuta nella misura minima. 

« Per gli atti stessi, si farà luogo alle 
volture catastali, ove occorrano, senza per-
cezione di diritti e di tassa. 

« Sono esenti dalla imposta di ricchézza 
mobile i canoni relativi alle concessioni di 
cui alla presente legge». 

A questi articoli l'onorevole Canevari ha 
presentato i seguenti articoli sostitutivi: 

Art. 51. 

« Durante il primo decennio dalla pub-
blicazione della presente legge gli atti co-
stitutivi delle Società di cui all'articolo 6 
saranno registrati con la sola tassa fìssa di 
lire 3 e le.Società saranno esentate dalle 
tasse di circolazione e di negoziazione, non-
ché dell'importo di ricchezza mobile. La 
tassa di archivio s ar a dovuta nella misura 
minima. 

« I decreti tutti dipendenti dall'applica-
zione della presente legge sono esenti da 
tassa di bollo e saranno registrati e tra-
scritti con la tassa fìssa di lire 3. Alle vol-
ture relative si procederà senza percezione 
di diritti e di tassa. 

«Le memorie e gli atti prodotti dalle 
parti alle Commissioni provinciali e al Con-
siglio superiore della colonizzazione sono 
esenti dalle tasse di bollo e di registro, li-
mitatamente al detto uso. 

« Gli atti di trasferimento di proprietà 
nei casi indicati negli articoli . saranno 
esenti da tasse di bollo, verranno regi-
strati con la riduzione della tassa di re-
gistro al quarto della misura normale ed 
inoltre saranno ascritti nella conservatoria 
delle ipoteche mediante il solo diritto di 

lire 3. La tassa di archivio sarà dovuta 
nella misura minima. 

« Per gli atti stessi si farà luogo alle 
volture catastali, ove occorra una perce-
zione di diritti e di tasse. 

« Sono esenti dall'imposta di ricchezza 
mobile i canoni relativi alle emissioni enfi-
teutiche previste dalla presente legge». 

Art. 51 -bis. 
(che sostituisce gli articoli 49 e 50). 

« Alle zone di territorio comprese nel 
piani di bonificamento e colonizzazione e 
approvati ai termini della presente legge,, 
possono essere estese le agevolezze ed esen-
zioni fiscali e tributarie previste dalle leggi 
sull'Agro romano. * 

« Ai nuovi centri di abitazione di cui al-
l'articolo sarà applicabile l'articolo 31 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, recanti 
provvedimenti per la Basilicata ». 

Onorevole Canevari, mi sembra che coi 
suoi emendamenti, salvo qualche piccolo 
spostamento di forma e qualcuno anche di 
sostanza, ella abbia fatto due modifiche; 
prima ha collegato insieme gli articoli 49 e 
50 in un solo articolo, e poi ha posto l'ar-
ticolo 51 prima del 49. 

Mantiene questa proposta di sposta-
mento ì 

CANEVABI. Einunzio al testo dei miei 
emendamenti, mantenendo però lo sposta-
mento dell'articolo 51 e la fusione dei due 
articoli 49 e 50. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore 
accetta ? 

DEAGO, relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole ministro? 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-

cetto, 
P R E S I D E N T E . Allora, pongo a partito 

l'articolo 51, del quale ho già dato lettura». 
(È approvato). 

Pongo a partito gli articoli 49 e 50 nel 
testo della Commissione, ma fusi in un ar-
ticolo unico: 

« Alle zone di territorio compreso nei 
piani di bonificamento e colonizzazione, ap-
provati ai termini della presente legge, so-
no estese le agevolezze e le esenzioni fi-
scali previste dalle leggi sull'Agro ro-
mano ». 

« Ai nuovi centri di popolazione, non in-
feriore ai 50 abitanti, che si formassero su 
terre comprese nei progetti di bonifica-
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mento e di colonizzazione, sarà app l ica to 
l ' a r t i co lo 34 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140, sui p r o v v e d i m e n t i per la Basili-
c a t a ». 

(È approvato). 
Pass i amo al Capo X : Cont ravvenz ioni . 

Ar t . 52. 
« O l t r e l ' app l i caz ione delle sanzioni pre-

v i s te dal la p resen te legge il p ropr i e t a r io , 
i concessionar i , gli ent i ed il c o n d u t t o r e i 
qua l i s iano d i ch i a r a t i i n a d e m p i e n t i al l 'ob-
bligo del bon i f i camento agrar io , ovvero 
non osservino le prescr iz ioni degli a t t i di 
e sp ropr iaz ione o di occupazione o conces-
sione t e m p o r a n e a , incor rono in u n a pena 
p e c u n i a r i a che p u ò compless ivamente rag-
g iungere il q u a d r u p l o della impos ta erar ia le 
e non può essere infer iore al doppio del-
l ' impos ta stessa. 

« La p e n a l i t à è app l i ca t a , nel caso di 
i n a d e m p i e n z a al l 'obbl igo del boni f icamento 
agrar io , con lo stesso p r o v v e d i m e n t o che la 
d ich ia ra , e nel caso di inosservanza alle 
prescrizioni degli a t t i di espropr iaz ione , di 
occupaz ione e di concessione, con decreto 
del p r e f e t t o . 

« Avverso il dec re to p re fe t t i z io è am-
messo s o l t a n t o r icorso al min i s t ro per l 'a-
g r ico l tu ra nel t e r m i n e di t r e n t a giorni. 

« Nessun g r a v a m e nè in v ia giudiziar ia 
nè i n v i a a m m i n i s t r a t i v a è proponib i le con-
t r o il decre to del min i s t ro . 

« I p r o v e n t i della p e n a l i t à sa ranno de-
vo lu t i a v a n t a g g i o d e l l ' I s t i t u t o nazionale 
della colonizzazione in t e rna ». 

A ques to ar t icolo gli onorevol i Gia-
vazzi , Canevar i . Aldisio, Baranz in i , Marino 
e B o m a n i h a n n o p r e s e n t a t o il seguente 
e m e n d a m e n t o : 

Sostituire : 
« I con t ravv ' en to r i a l l 'obbligo del bonifi-

c a m e n t o ag ra r io od alle prescr iz ioni p o r t a t e 
dagl i a t t i di espropr iaz ione , qua lo ra non sia 
app l i ca t a la sanzione di cui a l l ' a r t icolo 3, 
nn. 3 e 4, s a r a n n o denunc ia t i a l l ' a u t o r i t à 
g iudiz ia r ia per l ' app l icaz ione di u n a pena 
pecun ia r i a non infer iore al dopp io ed esten-
sibile al q u a d r u p l o della impos ta erar ia le 
aff iciente il t e r r eno ». 

Chiedo a l l ' onorevole Giavazzi se lo man-
t i ene . 

GIAVAZZI . Lo man tengo , ma r inunzio 
a svolgerlo. 
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P B E S I D E N T E . L 'onorevo le re la tore lo 
a c c e t t a ì 

D B A G O , relatore. Lo acce t to . 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole min i s t ro? 
B E B T I N I , ministro d'agricolura. Lo ac-

ce t to . 
P R E S I D E N T E . Pongo al lora a p a r t i t o 

l ' a r t ico lo 52, come r i su l ta d a l l ' e m e n d a m e n t o 
sos t i tu t ivo del l 'onorevole Giavazzi a c c e t t a t o 
da l Governo e dal la Commiss ione: 

« I c o n t r a v v e n t o r i a l l 'obbl igo del bonifi-
camen to agrar io od alle prescr iz ioni p o r t a t e 
dagl i a t t i di espropr iaz ione, qua lo ra non sia 
a p p l i c a t a la sanzione di cui a l l ' a r t ico lo 3, 
nn . 3 e 4, sa ranno denunc ia t i a l l ' a u t o r i t à 
g iudiz iar ia per l ' appl icaz ione di u n a pena 
pecun ia r i a non infer iore al doppio ed esten-
sibile al quad rup lo della impos ta erar ia le 
af f ic iente il t e r r e n o » . 

(È approvato). 
Pass i amo al capo X I : Disposizioni spe-

ciali e finali. Ma, p u r t r o p p o , non sono le 
finali. Speciali sì, finali nó. (Si ride). 

Sarà o p p o r t u n o leggere insieme t u t t e 
ques te disposizioni speciali e finali fino al-
l ' a r t i co lo 59. 

CAPO X . 
D I S P O S I Z I O N I S P E C I A L I E F I N A L I . 

Art . 53. 
« Le disposizioni della p resen te legge 

non sono appl icabi l i ai comprensor i di bo-
nifiche id rau l iche di p r ima ca tegor ia , fino 
a q u a n d o non sia s t a t o a c c e r t a t o nei 
modi di legge il compimen to delle bonifiche 
stesse. 

« La Commissione cen t ra le per le siste-
mazioni idraul iche fo res ta l i e per le bo-
nifiche giudicherà se ed in qua le p a r t e di 
de t t i comprensor i le opere di t r a s f o r m a -
zione agra r ia possano essere in iz ia te senza 
pregiudizio del regolare svolgimento delle 
opere di bonif ica id rau l ica ». 

Ar t . 54. 
« Sarà messa a disposizione della Sezione 

di P a l e r m o d e l l ' I s t i t u t o naz iona le per la 
colonizzazione i n t e rna non meno della me tà 
dei fond i s tabi l i t i dagl i ar t icol i 41, 42, 
43, 47 ». 

L ' a r t i co lo 55 è nel t e s to della Commis-
sione soppresso. 
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Art . 56. 
« I l Governo del R e , entro t re mesi dal la 

pubbl icaz ione della presente legge, presen-
te rà al P a r l a m e n t o un disegno di legge per 
affidare al Corpo R e a l e delle foreste le fun-
zioni di vigi lanza locale inerent i al bonifi-
c a m e n t o agrario ed a l la colonizzazione in-
terna ». 

A r t . 57. 
« I l Governo del R e è autor izzato : 

1°) a coordinare in tes to unico le dispo-
sizioni della presente legge con le a l t re che 
regolano le mater ie in esso contempla te , e 
con quella della legge sulle r a p p r e s e n t a n z e 
agrar ie e del regolamento legislativo 16 gen-
naio 1919, n. 55, per l ' o r d i n a m e n t o e le fun-
zioni del l 'Opera nazionale per i c o m b a t -
t e n t i , nonché ad e m a n a r e il re la t ivo rego-
l a m e n t o e t u t t e le disposizioni necessar ie 
per la sua esecuzione ; 

2°) ad emanare le norme per l ' o r d i n a -
mento ed il funzionamento d e l l ' I s t i t u t o na-
zionale della colonizzazione i n t e r n a ; 

3°) ad emanare norme di polizia sani-
t a r i a per la difesa a n t i m a l a r i c a intese a 
discipl inare la permanenza ed il t e m p o r a n e o 
a l l o n t a n a m e n t o dei malar ic i dai cent r i di 
colonizzazione. 

«. T a l i norme saranno d e t t a t e con Regio 
decreto , su proposta del minis tro per l ' in-
terno , di concer to con quello per l 'agr icol -
t u r a , udito il Consiglio superiore della sa-
ni tà pubbl i ca e quello della colonizzazione 
i n t e r n a ». 

Art . 58. 
« Con decreto del ministro per il tesoro 

saranno in t rodot t i nel b i lanc io del Ministero 
per l ' agr ico l tura le var iaz ioni e gli au-
ment i necessar i per l 'esecuzione della pre-
sente legge ». 

P o i c h é con l ' emendamento sos t i tu t ivo 
del l 'onorevole Canevar i si sost i tuisce anche 
l ' a r t i c o l o 59, ne do l e t t u r a : 

CAPO X I . 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . . 

Art 59. 
« L e disposizioni della presente legge non 

si appl icano ai demani comunal i sino al la 
pubbl icazione della legge per la s is tema-
zione dei demani s t e s s i » . 

L ' o n o r e v o l e Canevar i a questo Capo X 
e X I , agli ar t icol i 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 
dunque ha p r e s e n t a t o il seguente emenda-
m e n t o sos t i tut ivo : 

C A P O 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I E T R A N S I T O R I E . 

« I l Governo del R e è autor izzato : 
l°)a coordinare in tes to unico le dispo-

sizioni della presente legge con quelle del 
R e g o l a m e n t o legis lat ivo 16 gennaio 1919, 
n. 55, per l 'Opera nazionale dei c o m b a t t e n t i , 
con quelle delle leggi speciali per l 'Agro ro-
m a n o e con t u t t e le a l t re che regolano ma-
ter ie analoghe sopprimendo e modif icando 
le disposizioni non conformi alla presente 
l egge ; 

2°) ad e m a n a r e anche con efficacia le-
g is la t iva il regolamento generale e regola-
m e n t o regionale per l 'esecuzione e a comple-
m e n t o della presente legge, nonché le norme 
per l ' o rd inamento ed il funzionamento del-
l ' I s t i tu to»naz iona le della colonizzazione in-
t e r n a ; 

3°) ad e m a n a r e disposizioni di polizia 
sani tar ia per la difesa a n t i m a l a r i c a , in tese 
a discipl inare la permanenza e il t e m p o r a n e o 
a l l o n t a n a m e n t o dei malar ic i dalle zone di 
boni f i camento e colonizzazione; 

4°) a s tabi l i re le norme per affidare a l 
Corpo R e a l e delle foreste le funzioni di vi-
gi lanza locale ed inerent i al boni f i camento 
ed a l la colonizzazione ; 

5°) a provvedere , nel l imite della spesa 
mass ima di l ire 300 mila annue a l l ' a u m e n t o 
del personale t e c n i c o e di amminis t raz ione 
o c c o r r e n t e al la Direzione genera le della co-
lonizzazione per l ' appl i caz ione della pre-
sente legge, s tabi lendo le norme per l 'esecu-
zione e la s i s t e m a i i o n e del personale stesso. 

« A re integrazione della anz ide t ta spesa 
sarà p r e l e v a t a dai provent i di cui a l l ' a r t i co ;o 

la s o m m a corr ispondente , entro il li-
mite massimo del decimo dei provent i stessi . 

« T u t t e le a n z i d e t t e norme s a r a n n o ema-
nate con Regio decreto , emesso su p r o p o s t a 
del Minis tero di agr ico l tura , udito il parere 
di una Commissione speciale c o s t i t u i t a di 
c inque deputa t i e c inque senator i des ignat i 
dai Pres ident i delle r i spe t t ive Assemblee e 
di c inque funzionari dello S t a t o ». 

L 'onorevole C a n e v a r i ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

C A N E V A R I . I l mio e m e n d a m e n t o cerca 
di r iassumere in un art icolo unico t u t t e le 
disposizioni di cui agli art icol i 56, 57, 58, 
sopprimendo le disposizioni degli ar t icol i 
53, 54. . . 

P R E S I D E N T E . E a n c h e del 55. 
C A N E V A R I . E anche del 55 . I l primo 

comma del mio e m e n d a m e n t o corrisponde-
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rebbe al pr imo comma dell 'art icolo 56, il 
secondo comma al secondo comma del 57 e 
così il terzo comma al terzo comma del 57. 
Il q u a r t o comma del mio emendamen to 
cor r i sponderebbe al l 'ar t icolo 56; desidererei 
però fosse modif icato in questo senso: « a 
s tabi l i re le norme per la vigilanza locale 
inerent i al bonif icamento e alla colonizza-
zione ». 

I n t a lune locali tà, in fa t t i , po t rebbe es-
sere oppor tuno che il regolamento lasciasse 
la sorveglianza per il bonif icamento e la 
colonizzazione ad a l t r i organi, indipenden-
t emen te dal Corpo Reale delle foreste . 

Quindi, poiché questa è ma te r i a di re-
golamento , desidererei che fosse lasciato 
libero il ministro, nel regolamento, di sta-
bil ire anche che la funzione di sorveglianza 
per il bonif icamento possa essere deman-
d a t a , oltre che al Corpo Reale delle fore-
ste, anche ad a l t r i organi tecnici , che pos-
sono essere più prat ic i , p iù o meno ade-
gua t i a de te rmina te local i tà . 

Quindi il q u a r t o comma sarebbe da mo-
dif icare in ta le senso. 

P R E S I D E N T E . Cioè soppr imendo <- il 
Corpo Reale delle fores te ». 

CANE VARI . T u t t o il resto del mio e-
m e n d a m e n t o cor r i sponderebbe a l l ' a r t icolo 
58. Osservo, però, che si consent i rebbe fin 
d ' o r a al Min'stero di agr ico l tura di avere 
a disposizione una cer ta somma per i pr imi 
a t t i della esecuzione della p resen te legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché l ' emendamen to 
proposto da l l 'onorevale Canevar i , come del 
resto egli ha d ich ia ra to , in rea l tà si riferi-
sce non a t u t t i gli ar t icoli dal 53 al 59, ma 
agli ar t icol i 56, 57, 58, 59, sarà oppor tuno 
esaminare p r ima gli ar t icoli 53, 54, 55 e poi 
passare agli ul t imi art icoli con l ' emenda-
men to sos t i tu t ivo del l 'onorevole Canevar i . 

Torno a dar l e t t u r a di quest i articoli . 
Ar t . 53. 

«Le disposizioni della presente le gge s ono 
appl icabi l i ai comprensor i di bonifiche idrau-
liche di p r ima categoria, fino a quando non 
sia s ta to acce r t a to nei modi di legge il com-
p imento delle bonifiche stesse. 

La Commissione cent ra le per la s is tema • 
zione idraul iche fores ta l i e per le bonifiche 
giudicherà se e in quale p a r t e di de t t i com-
prensor i le opere di t ras formazione agrar ia 
possano essere iniziate senza pregiudizio del 
regolare svolgimento delle opere di bonifica 
idraul ica . 

L 'onorevole Giavazzi ne p ropone la sop-
pressione, e così pure l 'onorevole Canevari . 

Onorevole Giavazzi , man t iene la sua pro-
posta ? 

GIAVAZZI . La man tengo . 
P R E S I D E N T E . La Commissione e il Go-

verno l ' a c c e t t a n o ? 
DRAGO, relatore. Accet to . 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ac-

cet to , 
P R E S I D E N T E . Metto ai vot i la propo-

sta del l 'onorevole Giavazzi per la soppres-
sione del l 'ar t icolo 53, a cce t t a t a dalla Com-
missione e dal Governo. 

(È approvata). 

Del l ' a r t i co lo 54 la Commissione man-
t iene so l tan to un capoverso, modif icato co-
me segue : 

« Sarà messa a disposizione della sezione 
di Pa le rmo de l l ' I s t i tu to nazionale della co-
lanizzazione in te rna non meno della metà 
dei fondi stabil i t i dagli art icoli 41, 42, 43 
e 47 ». 

L 'onorevole Giavazzi p ropone anche la 
soppressione del l 'ar t icolo 54. 

DRAGO, relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DRAGO, relatore. I n t e n d o fa re una di-

chiarazione personale: che io in Commissione 
sono s ta to contrar io a questa soppressione. 
Quindi non propongo emendament i , perchè 
non posso me t t e rmi in con t ras to con la 
Commissione. 

Non nascondo che speravo che l 'emen-
d a m e n t o fosse p ropos to da qualche collega. 
Così non faccio che s t imolarne l ' a t t i v i t à 
modif ica t iva . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Aldisio. 

AL DISIO. Coerente a quan to ho soste-
nuto in Commissione, non posso non do-
m a n d a r e che questo art icolo sia m a n t e n u t o . 
La Camera d u r a n t e la lunghissima discus-
sione su questo disegno di legge, ha conve-
nu to che il p roblema del la t i fondo è pro-
blema eminen temente siciliano. D o m a n d o 
quindi che la me tà dei fondi siano accanto-
na t i per la Sicilia. 

C A N E V A R I , Vi daremo t u t t o ! . . . 
P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Aldisio: 

ella e v i d e n t e m e n t e si r iferisce al comma 
m a n t e n u t o dal la Commissione re la t ivo ai 
fondi per la Sicilia. L 'onorevole Drago, in-
vece, p roponeva che fosse m a n t e n u t o t u t t o 
l 'ar t icolo 54, anche nelle p a r t i soppresse 
dalla Commissione. 

A L D I S I O , No. Pe r quel che r igua rda le 
Commissioni regionali , io mi sono opposto 
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in Commissione alla loro costituzione, e 
mantengo quindi la mia opposizione. Do-
mando solo che sia mantenuto il comma 
che riguarda i fondi per la Sicilia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giavazzi 
insiste? 

GIAVAZZI. La ragione per cui ho pro-
posto la soppressione è la seguente: con que-
sto articolo si proporrebbe di costituire un 
Comitato regionale speciale del Consiglio na-
zionale con sede a Palermo. Noi abbiamo 
ammesse che l ' is t i tuto della colonizzazione 
abbia una sede speciale a Palermo, ma non 
possiamo ammettere che il Consiglio nazio-
nale, il quale deve riassumere in se t u t t a 
l 'azione diret t iva e di coordinamento, possa 
per la Sicilia delegare questa sua funzione 
ad un Comitato speciale. 

Insisto quindi per la soppressione di 
quanto riguarda la sede regionale del Con-
siglio nazionale della colonizzazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ac-
cetta l 'emendamento? 

B E E T I N I , ministro d'agricoltura. Non 
voglio mostrare accettando la soppressione 
un minor interessamento verso la Sicilia che 
è la prima, in via assoluta, che ha interesse in 
questa legge dei latifondo. Quindi non mi 
oppongo alla conservazione dell' ultimo 
comma dell 'articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore in-
siste per la conservazione della prima par te 
dell 'articolo? 

DRAGO, relatore. Mi r imetto alla dichia-
razione dell'onorevole ministro. In questa 
questione di organizzazione la sua parola 
è la più autorevole. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 
l 'ult imo comma dell'articolo accet ta to dal 
Governo e dalla Commissione del quale 
do nuovamente le t tura . 

« Sarà messa a disposizione della Sezione 
di Palermo dell ' Is t i tuto nazionale per la 
colonizzazione interna non meno della metà 
dei fondi stabiliti dagli articoli 41, 42, 43, 47». 

(È approvalo). 

Art. 55. 
« I terreni della Sicilia dei quali sia s ta ta 

ordinata l'occupazione con decreti prefet-
tizi emanat i prima della presentazione della 
presente legge, potranno, su richiesta degli 
interessati, essere lasciati in possesso delle 
associazioni od enti concessionari sino-al 
termine stabilito nei decreti suddett i e non 
oltre la fine dell 'anno agrario 1922, ove, a 
giudizio delle Commissioni provinciali, ri-

sultino lodevolmente coltivati, benché non 
ricorrano le condizioni già previste dai Regi 
decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1633, 
22 aprile 1920, n. 515, ed 8 ottobre 1920, nume-
ro 1465, per la legittimità dell 'occupazione ». 

La Commissione propone la soppressione 
di questo articolo. 

Gli onorevoli Di Giovanni e Saitta pro-
pongono il seguente emendamento sostitu-
tivo : 

« In luogo di sopprimerlo sostituire: 
« I terreni della Sicilia che siano tenut i 

in conduzione da cooperative agricole in 
dipendenza di contrat t i di affitto o di de-
creti prefettizi di occupazione, saranno, su 
richiesta degl'interessati, lasciati in possesso 
delle dette cooperative, finché non sia prov-
veduto sulle domande che esse abbiano pre-
sentato per la espropriazione o la occupa-
zione definitiva dei terreni. Le anzidette 
domande potranno essere accolte indipen-
dentemente dalla presentazione di un piano 
di bonificamento o di colonizzazione, se ri-
sulti che i terreni siano dalle cooperative 
lodevolmente coltivati. 

Inoltre allo stesso articolo è stato pre-
sentato dall 'onorevole Costa il seguente 
emendamento sostitutivo, sottoscrit to an-
che dagli onorevoli Velia, Nobili, Basso, 
Modigliani, Tonello, Canevari, Fabbri , Pie-
monte, Galeno, così fo rmula to : 

« I terreni tenuti in conduzione da coo-
perative agricole in dipendenza di cont ra t t i 
di affitto, di concordati o di decreti di oc-
cupazione, anche se siano intervenut i prov-
vedimenti di s f ra t ta o di revoca, saranno, 
su richiesta degli interessati, lasciati in pos-
sesso delle dette cooperative, finché non sia 
provveduto sulle domande che esse abbiano 
presentato per ottenere una delle conces-
sioni consentite dalla presente legge. 

« Le anzidette domande potranno essere 
accolte indipendentemente dalla presenta-
zione di un piano di bonificamento o di 
colonizzazione, se risulti che i terreni siano 
stat i dalle cooperative lodevolmente colti-
vati . 

ALDISIO. Chiedo di parlare per una 
mozione d'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ALDISIO. All'articolo 60 io ho presen-

ta to un emendamento della stessa natura . 
Chiederei all 'onorevole Di Giovanni e 

Costa se intendono rimandare a quella sede, 
questi loro emendamenti . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Aldisio, pos-
siamo discutere ora anche il suo emenda-
mento aggiunt ivo so t tosc r i t to anche dagli 
onorevoli Marino. Giavazzi, Baranz in i , Ro-
mani, e che è così fo rmula to : 

Aggiungere: 
Art. 60. 

« Le Associazioni od E n t i a cui f avore fu 
disposta la occupazione t emporanea secondo 
i vigenti decre t i , e che i n t endano conver t i r la 
in def ini t iva, q u a n d o abb iano adempiu t i 
agli obblighi della concessione, a v r a n n o di-
r i t to alla proroga della occupazione fino al 
t e rmine di q u a t t r o anni dalla d a t a della 
proclamazione della presente legge, allo 
scopo di p rovvede re a l l ' acquis to o al l 'ami-
chevole concessione in enfiteusi dei te r reni 
occupa t i ; in d i fe t to d ' accordo po t r anno 
chiederne la espropr iaz ione , ai sensi e per 
gli effet t i della p resen te legge. 

« Quando la espropriazione non fosse ri-
chiesta o la r ichiesta fosse resp in ta , i ter-
reni occupa t i alla scadenza della p roroga 
s u d d e t t a dov ranno r i t o r n a r e nel possesso 
del p ropr ie ta r io . 

« Colla pubbl icaz ione della presente leg-
ge cessa ogni a l t ra disposizione r iguardo 
alla occupazione delle terre . 

L 'onorevole Di Giovanni ha faco l tà di 
svolgere il suo emendamen to . 

D I G I O V A N N I . I l mio emendamen to è 
in relazione ad al tr i emendamen t i che ho 
avu to l 'onore di svolgere p receden temente . 
So che l 'onorevole Canevar i ha p re sen ta to 
un emendamento aggiunt ivo e più estensivo 
della p o r t a t a del mio. Non sarei alieno daì-
l ' acce t ta r lo . Facc io n o t a r e . che l ' u l t ima 
pa r t e de l l ' emendamento , del l 'onorevole Co-
sta che dice : « Le anz ide t t e domande po-
t r a n n o essere accol te i nd ipenden temen te 
dal la ' p resentaz ione di un p iano di bonifi-
camen to o di colonizzazione, se r isult i che 
i t e r ren i siano s ta t i dalle, coopera t ive lo-
devolmente col t iva t i » cost i tuisce quella 
condizione di f a v o r e che noi domand iamo , 
e mi auguro che la Camera conceda a 
quelle associazioni di l avo ra to r i che ave-
vano già o t t e n u t o per decré to di conces-
sione, il possesso delle ter re . 

P R E S I D E N T E , Credo che ella po t r ebbe 
allora r inunziare al suo emendamento , e 
associarsi a quello del l 'onorevole Costa. 
R inunz ia? 

D I G I O V A N N I . Rinunzio . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Costa ha 

faco l tà di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 
COSTA. La Camera sa che in I t a l i a esi-

ste una re te fittissima di coopera t ive di ogni 
colore, le quali conducono t e r ren i in aff ì t to . 

Questa s i tuazione, secondo me, non è 
s t a t a t e n u t a presente nei r iguard i delie 
p rovv idenze che sono oggetto de l la presente 
legge. 

I n sos tanza noi, col presente disegno di 
legge, senza modificazione, diciamo a que-
ste coopera t ive su per gai così: i c o n t r a t t i 
scadono, dunque a n d a t e v i a ; poi, quando 
ver rà il vos t ro tu rno , concor re re te con gli 
a l t r i a p a r i t à di condizioni per i benefici e 
le p rovv idenze della presente legge. 

Ora ciò è sempl icemente inumano per-
chè in questo modo si viene a non dare 
peso a f fa t to alla c i rcostanza che queste 
te r re sono s ta te bonif icate dal sudore dei 
contad in i soci delle coopera t ive . 

Aggiungo qua l che a l t r a cosa di speci-
fico, specia lmente per l ' I t a l i a mer idionale 
e la Sicilia, circa le ul t ime agi tazioni agra-
rie. Colà a un certo pun to le coopera t ive 
si rivolsero ai padroni , p roponendo di met-
tersi d ' accordo , e in ta l modo fu rono sti-
pu la t i i concorda t i di a f f ì t to . 

I n seguito, per le a l t re coopera t ive che 
non avevano t r a t t a t o coi padroni , in ter -
vennero i decret i delie Commissioni, così 
che anche queste ebbero dai t e r ren i da col-
t ivare , 

Ma i decret i che si a s p e t t a v a n o da p a r t e 
della Commissione cent ra le non vennero più 
così che oggi, specialmente n e l l ' I t a l i a me-
r idionale e nella Sicilia i contad in i si t ro-
vano a dover lasciare quelle t e r re che hanno 
lavora to , e che hanno avuto , se pure a con-
dizioni di favore , non g r a t u i t a m e n t e dai 
padron i . 

I n ta l i condizioni è i numano me t t e r 
fuor i ques te coopera t ive dai t e r ren i che 
h a n n o col t iva to , non solo, ma questo può 
avere delle conseguenze del genere di quelle 
che h a n n o recen temente de t e rmina to l'ec-
cidio di Lent in i . 

Se il buon senso quindi p r eva r r à in que-
sta Camera , come sempre suole prevalere , 
io credo che sarà v o t a t o a u n a n i m i t à que-
sto emendamen to , il quale comprende gli 
emendamen t i p re sen ta t i dagli al tr i colleghi. 

A L D I S I O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ALDISIO. In pa r t e acce t to le considera-

zioni del collega onorevole Costa, t enendo 
conto s o p r a t t u t t o , della s i tuazione che si è 
d e t e r m i n a t a in Sicilia, nelle zone dove sono 
a v v e n u t e le occupazioni. Ora queste occu-
pazioni cominciano a scadere, da t i i cr i ter i 
molto empirici t enu t i dalle Commissioni 
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provincial i nello s tabi l i re la loro d u r a t a , 
se gli s f r a t t i dovessero essere a t t u a t i , cer ta-
men te darebbero luogo a uno s ta to di di-
sagio gravissimo in molt i centr i agrar i della 
Sicilia. t 

C'è u n ' a l t r a considerazione da fare . Molte 
Commissioni provincial i , in quest i u l t imi 
t empi , hanno annu l l a to ciò che a v e v a n o 
concesso in un pr imo tempo, e non sempre 
in base ad elementi giustificati vi. 

Mplte coopera t ive hanno f a t t o ricorso 
al minis t ro ed in questo momento esse si 
t r o v a n o in uno s ta to di dubbio, e non sanno 
se dovranno uscire o r e s t a r e : è uno s ta to 
d ' an imo grave e l 'agi tazione di Lent in i , e 
quella recentissima di Ter ranova di Sicilia, 
d imos t r ano come da un momento a l l ' a l t ro 
si possa general izzare e dare gravi sor-
prese. 

È bene che ques ta legge di t r a s f o r m a -
zione del la t i fondo si occupi di questo s ta to 
di f a t t o , lo incanal i nella legge per paci-
ficare sul serio e def in i t ivamente le nost re 
popolazioni agricole. 

Non è giusto che ter reni che si t r o v a n o 
nelle condizioni vo lu te da ques ta legge, e 
so t topos te alle sanzioni dei decret i Visoc--
chi, Falcioni , Micheli e Mauri, oggi, a 
legge quasi a p p r o v a t a , debbano r i t o rna re 
nelle mani dei propr ie tar i , t a n t o più, che 
le cooperat ive , e f fe t t ivamente , in mol t i 
post i , checché se ne dica, hanno miglio-
r a t o le cu l ture d imos t r ando p r a t i c a m e n t e 
come t u t t o ciò che si è scr i t to a proposi to 
della difficoltà di t r as formaz ione del lati-
fondo, non sia in molti casi che una in-
t e r e s sa t a leggenda. 

I nos t r i con tad in i hanno saputo dimo-
s t ra re che col solo lavoro , senza bisogno 
di capi ta l i , questi te r reni si possono t r a -
s fo rmare o per lo meno essere messi in con-
dizione di p rodur re più di quello che non 
abb iamo p rodo t to finora. 

Ecco perchè ho p re sen ta to il mio art icolo 
aggiunt ivo che ho compi la to i sp i randomi ai 
concet t i più e q u i t a t i v i : ho volu to che con-
tenesse una disposizione di reale pacifica-
zione, perchè vi ho incluso t u t t e le garenzie 
per i p ropr i e t a r i , i qual i debbono persua-
dersi che non vogliamo p e r p e t u a r e un ipo-
te t ico s t a to di sopraffazione che essi lamen-
tano . 

I n questo ar t icolo i n f a t t i io sostengo 
che solo le coopera t ive che hanno ben col-
t i va to , che solo i coopera tor i che h a n n o 
sapu to v e r a m e n t e d imos t r a re di essere a t -
t acca t i alla t e r r a e di voler sul serio lavo-
rare, p o t r a n n o res ta re sui fondi ; come po-

t r a n n o res ta rv i solo i cooperator i che hanno 
m a n t e n u t o fede alle clausole sanci te nei 
decret i di occupazione. 

Nel mio emendamento , non è f a t t o cenno 
agli affitt i . Io non so se in ques ta ma te r i a 
possiamo confondere lo s t a to speciale che 
si è de te rmina to con le occupazioni , con 
quello della l ibera con t r a t t az ione rappre-
sen ta to dalle aff i t tanze. 

Avevo p r e s e n t a t o un emendamento , al-
l ' a r t icolo 38 mi pare , col quale sostenevo 
che le coopera t ive che conducono aff i t tanze 
collett ive, dovevano essere prefer i te nel 
caso di domande di espropr io , u t enza a 
miglioria, o a l t re de t e rmina te forme di go-
d imento t emporaneo . Ma qui la cosa è di-
versa e dubi to che sia ben f a t t o mescolare-
il regime libero al coa t t ivo . 

Ad ogni modo domando al collega ono-
revole Costa se in tende r inunciare a q u e s t a 
p a r t e del suo emendamen to . 

U n ' u l t i m a osservazione. L ' o n o r e v o l e 
Costa vorrebbe , col suo emendamento , esi-
mere le cooperat ive occupant i , dal l 'obbl igo 
di p resen ta re un piano di boni f icamento , 
quando domandano l 'esproprio defini t ivo. 
Non credo che ques to r i sponda al conce t to 
della legge. 

Noi abb iamo de t to che i te r reni v a n n o 
t r a s f o r m a t i e bonif icat i : e luderemmo t u t t o 
lo spir i to della legge se esentass imo qual-
siasi en te da questo obbligo consacra to in 
t u t t a la legge. 

Quindi pregherei l 'onorevole Costa d i 
acce t t a re il mio emendamento , che del resto 
po t remmo anche correggere, in qua lche 
p u n t o che non r i sponda e sa t t amen te al suo 
pensiero; ma che i ndubb i amen te r i sponde 
ad un concet to di pacif icazione e di equ i t à . 

DRAGO, relatore. Chiedo di pa r la re per 
una mozione d 'ordine. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DRAGO, relatore. Ci sono molti emen-

dament i che r igua rdano la stessa ma te r i a . 
Facc io r i levare alla Camera che alcuni di 
quest i emendamen t i r ivestono u n a eccezio-
nale impor tanza . 

Io non sono giuris ta , ma t u t t a la mate -
ria del d i r i t to t r ans i to r io è m a t e r i a che 
non può essere t r a t t a t a an t i t e t i camen te a 
t u t t o il tes to della legge. In ma te r i a di di-
r i t t o t rans i tor io non dobbiamo fare che 
u n a applicazione, un a d a t t a m e n t o alle di-
sposizioni già a d o t t a t e . 

O r a v i è una p ropos t a del l 'onorevole Co-
s ta , che è, dal p u n t o di v is ta giuridico, as-
so lu tamen te most ruosa , mi si consenta di 
dirlo, mio malgrado. 
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P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole r e l a -
tore , ma la mozione d 'o rd ine qua l ' è? 

D R A G O , relatore. La mate r ia della mo-
zione d 'o rd ine è la seguente . 

Vi sono concet t i comuni e vi sono con-
cet t i che a s so lu tamen te devono essere ban-
diti^ dalle disposizioni t r ans i to r i e . P r i m a 
di a n d a r e avan t i nella discussione vorrei 
che si riunissero t u t t i i p resenta tor i di emen-
damen t i per concordare una fo rmula unica . 

Nel r ivolgere loro questa preghiera io 
me t to in speciale rilievo quello che l 'ono-
revole Costa chiede, va le a dire che pos-
sano essere estese le disposizioni f a t t e per 
l ' espropr iazioni , per i n t e r v e n t o coat t ivo 
delio S ta to , in t u t t o ciò che è regime li-
bero, regime degli affit t i . Nel regime degli 
affi t t i non è asso lu tamente possibile, e sa-
rebbe g iur id icamente most ruoso, es tendere 
le stesse disposizioni. 

Se l 'onorevole P res iden te crede, invi t i i 
p r e s e n t a t o r i di emendamen t i a concordare 
una fo rmula unica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro , 
qual 'è il suo avviso? 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Vedrei 
con molto piacere che, per il "fine a cui 
t u t t i quest i e m e n d a m e n t i mirano, che è 
quello di discipl inare un regime provvisor io 
per il passaggio ad un regime definit ivo, i 
singoli p roponen t i degli emendamen t i con-
cordassero una fo rmula unica . 

Convengo quindi nel pensiero e nel vo to 
espressi or ora dal l 'onorevole re la tore , per-
chè, i n f o n d o , siamo d ' accordo nei pr incipi 
che debbono in formare ques ta m a t e r i a : 
siamo anche d ' accordo nel volerla regola ta 
con un sent imento di pacificazione e di 
equi tà . 

Si t r a t t e r à dunque di f o r m u l a r e a lcune 
condizioni ; di esaminare se si debba, se-
condo l ' e m e n d a m e n t o Costa, regolare quan to 
si r iferisce alle fo rme di occupazione degli 
a f f ì t t i , ovvero, secondo al t r i , della sola oc-
cupaz ione ; oppure se si t r a t t a so l tan to di 
esaminare l ' even tua l i t à che le concessioni 
debbano avere il solo t e m p o necessario per 
essere regolar izzate oppure si t r a t t i invece, 
secondo l ' emendamen to Aldisio Giavazzi, 
di s is temare queste fo rme di concessione nel 
s e n s o r i acco rda re un t e rmine adegua to , sta-
bil i to in q u a t t r o anni , aff inchè esse pos-
sano esser t r a s f o r m a t e in un regime di espro-
priazione o di enfiteusi. 

T a t t o questo r a p p r e s e n t a ma te r i a di pos-
sibili accordi . Perciò acce t to l ' invi to dell 'o-
norevole r e l a to re . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Di Giovanni . 

D I G I O V A N N I . Non posso acconsent i re . 
Siamo di f r o n t e ad una quest ione fonda-
menta le . 

L 'onorevole Drago osservava che la ri-
chiesta nos t ra , che cioè le coopera t ive o le 
associazioni le quali già avessero o t t e n u t e 
concessioni di t e r re fossero esenti dal l 'ob-
bligo del bonif icamento o della colonizza-
zione, fosse in cont ras to col conce t to fon-
damen ta l e della legge. 

DRAGO, relatore. Io dicevo- che per il 
regime degli affi t t i è da band i re quel con-
ce t to . Ciò cui ella si riferisce lo ha de t to 
l 'onorevole Aldisio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Drago pro-
pone la sospensiva per quest i emendament i , , 
allo scopo di fa rne un tes to unico 

DI GIOVANNI . Sot to ques to p u n t o di 
vis ta non avrei difficoltà. Insis to però, e 
ne ebbi anche assicurazioni da l l 'onorevole 
minis t ro , sulla necessi tà di r i spe t t a re lo 
s ta to di f a t t o , che è anche uno s ta to di 
d i r i t to cos t i tu i tos i a f avo re delle coopera-
t ive, le quali p e r t a n t o non possono, in 
molt i casi, a f f ron ta re la quest ione del bo-
nif icamento o della t r a s fo rmaz ione coltu-
rale delle te r re concesse, che non in t u t t i 
i casi riescono economicamente uti l i . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Costa. 

COSTA. Accet to la p ropos ta f a t t a da l 
re la tore , di r inviare la redazione unica di 
quest i emendament i ad una Commissione. 

P R E S I D E N T E . S ' in tende una Commis-
sione dei p resan ta to r i degli emendament i . 

COSTA. Poiché, però, signor Pres iden te , 
il re la tore ha de t to che è una mos t ruo-
sità giuridica quella che propongo, debbo 
aggiungere, a ret t i f ica di quello che egli ha 
det to , che sarà magar i u n a mos t ruos i t à 
giuridica, ma r isponde ad una si tuazione 
di f a t t o che, se non fosse t e n u t a presente , 
r app resen te rebbe una mos t ruos i t à morale . 

Mi spiego. D u r a n t e le agi tazioni agrarie , 
l 'onorevole Drago ne è informat iss imo, delle 
coopera t ive , anziché a spe t t a r e che venisse 
un decreto della Commissione locale, per 
met ters i in possesso delle te r re , fecero in 
a l t ro m o d o : cercarono per mezzo di Com-
missioni di una pa r t e e de l l ' a l t ra di concor-
dare bona r i amen te , con i padroni , e presero 
d i r e t t a m e n t e in aff i t to queste t e r re che poi 
avrebbero a v u t o con un successivo decreto. 

Ripe to , sarà una mos t ruos i tà giuridica, 
ma l ' in te ressamento della Camera per queste 
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coopera t ive non può prescindere da questo 
s t a to di f a t t o , e le agevolazioni che si vo-
gliono dare alle a l t r e coopera t ive non pos-
sono non essere da te anche a queste, perchè, 
se così non fosse, sarebbe semplicemente 
enorme . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Modigliani 
ha chiesto di par lare . Ne ha faco l tà . 

M O D I G L I A N I . Questa r iunione dei pre-
sen ta tor i delle var ie p ropos te mi pa re che 
rischi di non risolvere la quest ione se non ci 
si met te p r ima d ' accordo sui cri teri fonda-
mental i . 

Non si t r a t t a qui sol tanto di una diver-
sità di formule , su cui ci si possa me t t e r e 
d 'accordo, perchè al lora capirei la p ropos ta . 
Ma qui il dissenso è così p ro fondo (come 
a p p a r e anche dalle u l t ime dichiarazioni 
del l 'onorevole Costa) che f r a n c a m e n t e mi 
d o m a n d o che cosa combineranno gli ono-
revoli p resen ta to r i di propos te , i quali certo 
t o r n e r a n n o qui doman i o f r a cinque mi-
nu t i , ognuno con le p ropr ie opinioni. 

Io credo quindi che a meglio chiar ire la 
s i tuazione possa, valere una discussione 
f a t t a qui, ora, per dar modo di sent ire le 
ragioni prò e cont ro . . 

L 'onorevole re la tore ha pa r l a to di mo-
s t ruos i tà giuridica, l 'onorevole Costa ha ri-
sposto. 

DRAGO, relatori. Non ha r isposto per 
gli affi t t i , per i concorda t i . 

Sono due cose diverse anche nel tes to 
de l l ' emendamento del l 'onorevole Costa. 

M O D I G L I A N I . I n ogni modo, voi che 
siete al corrente della si tuazione, i l lumina-
teci; quando ne sapremo abbas tanza , la 
fo rmula la t roveremo fac i lmente qui senza 
r iunirc i in Camera di consiglio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Abisso ha 
chiesto di pa r la re . Ne ha f aco l t à . 

ABISSO. Avevo p r e s e n t a t o sulla mate-
ria il seguente ar t icolo aggiunt ivo : 

« Le Società coopera t ive , che abbiano 
o t t e n u t o la concessione di occupazioni tem-
poranee di t e r ren i e che ne siano in possesso 
alla fine del l ' anno agrar io in corso p o t r a n n o 
chiedere l ' espropr iaz ione defini t iva dei ter-
reni medesimi qua lora ad essi sia appl ica-
bile la legge presente . 

« Esse devono d imos t ra re di avere rego-
la rmente du ran te l 'occupazione col t iva to i 
t e r ren i e paga to T e s t aglio.' 

« Non è di ostacolo il f a t t o che le con-
cessioni prefet t iz ie siano s ta te revoca te con 
decret i ministeriali , res tando l 'esecuzione 

di t a l i decre t i sospesa colla presentaz ione 
della d o m a n d a di espropr iazione f a t t a dalla 
coopera t iva . 

« L 'occupaz ione t e m p o r a n e a , anche se 
scadu ta , res ta p ro roga t a fino al l 'espleta-
mento della d o m a n d a di espropr iazione ». 

» Rit i ro questo ar t icolo aggiunt ivo, e mi 
associo a quello dell 'onorevole Costa. Non 
posso però a p p r o v a r e l apa r t e che r iguarda 
gli aff ì t t i , sop ra tu t t o , mi pare, per ragioni 
di equ i tà . 

L 'onorevole Costa, ha f a t t o delle osser-
vazioni che r i spondono e f fe t t ivamente alla 
rea l tà , ma si po t rebbero fa re delle osser-
vazioni anche in senso cont rar io . 

Ci sono dei casi in cui delle coopera t ive 
hanno chiesto l 'occupazione ma i proprie-
t a r i non hanno volu to concederla , ed hanno 
invece, magar i , pe r dispet to, concesso il 
t e r reno ad al t re cooperat ive , spesso anche 
improvvisa te . 

Ora quando queste coopera t ive h a n n o 
queste terre , si vuole escludere qualsiasi 
aspirazione delle a l t re coopera t ive che il 
p ropr ie ta r io ha voluto f avor i r e? 

Mi pa re che ci po t rebbero essere degli 
inconvenient i . 

Ciò non implica che non si debba tener 
conto di quello che dice l 'onorevole Costa. 
Ed al lora si p o t r e b b e t rova re una fo rmula 
per cui si dicesse che la p re fe renza è d a t a 
a quelle coopera t ive che hanno a t t u a l m e n t e 
dei t e r ren i in aff i t to. 

Per t u t t o il resto mi associo al l 'emen-
damen to del l 'onorevole Costa. 

Una u l t ima osservazione. Noi vo te remo 
questo emendamen to aggiunt ivo, ma na tu -
ra lmen te , p r ima che il Sena to app rov i que-
sta legge, passerà del t empo, e i n t a n t o le 
disposizioni si dovrebbero appl icare imme-
d i a t a m e n t e perchè ad agosto quest i con-
t r a t t i d ' a f f ì t to vanno a scadere , ed io ri-
tengo che l 'onorevole minis t ro , anche in 
seguito al voto della Camera dovrebbe prov-
vedere con un decreto- legge od in u n ' a l t r a 
man ie ra qualsiasi perchè quegli inconve-
nient i che la Camera vorrebbe fossero evi-
ta t i , non abb iano invece a verificarsi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pecora ro ha 
chiesto di pa r la re . Ne ha. f aco l t à . 

P E C O R A R O . Ormai credo che la discus-
sione sia m a t u r a , ed io pot re i r inunziare 
alla p a r o l a ; senonchè debbo f a r e un 'osser-
vazione r e l a t i vamen te a quei provvedi -
ment i di s f r a t to o di revoca che sono s t a t i 
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pres i pe rchè i t e r r e n i non sono s t a t i col-
t i va t i . 

Vor remmo noi p r e m i a r e quelli che non 
h a n n o c o l t i v a t o ? È ques to ciò che delibe-
r e r e b b e la C a m e r a ? 

Una u l t ima osservazione poi r e l a t i va alla 
esenzione del p iano di bon i f i camento di cui 
p a r l a v a l 'onorevole De Giovann i . 

Se noi e sen t i amo le coope ra t i ve da l l 'ob-
btigo di p re sen ta re il p i ano di bon i f i camen to 
e di colonizzazione, f r u s t r e r e m m o fin da ora 
la legge che f acc iamo a p p u n t o per la t r a -
s fo rmaz ione del l a t i f o n d o e pe r la coloniz-
zazione i n t e r n a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le r e l a to re ha 
f a c o l t à di p a r l a r e . 

D R A G O , relatore. Io volevo sempli f icare 
il p roced imen to . E, sempre cor» ques to in-
t e n d i m e n t o , credo si p o t r e b b e a c c e t t a r e per, 
i n t a n t o l ' e m e n d a m e n t o Costa soppr imen-
d o v i le pa ro le « ai c o n t r a t t i d ' a f f ì t to », dopo 
le pa ro le « in d ipendenza » e aggiungendo 
dopo le pa ro le «concorda t i» le paro le «che 
s iano s ta t i r a t i f i ca t i dal la Commissione pro-
vinciale ». 

Apro u n a pa ren tes i . Debbo r i co rda re 
a l l 'onorevole Costa che di ques t i concor-
d a t i io stesso ne avrò . fa t ' t i u n a q u a r a n t i n a , 
in p rov inc ia di Pa l e rmo , r iuscendo a f a re 
o p e r a di pacif icazione, i n t e rvenendo f r a le 
coope ra t ive , di q u a l u n q u e colore, e non 
t a n t o presso i p ropr i e t a r i , q u a n t o presso 
gli a f f i t tua r i . 

Ora , ques t i concorda t i , pe rche potessero 
ave re va lo re di p r o v v e d i m e n t i emessi dal la 
a u t o r i t à , f u r o n o sempre r a t i f i ca t i dal pre-
f e t t o . F u r o n o ce lebra t i innanz i al la Com-
missione provinc ia le , e la discussione e le 
firme stesse fu rono f a t t e in p resenza della 
Commissione provincia le . 

Pe rchè , se si t r a t t a s s e di a l t r i concor-
d a t i f a t t i a l l ' i n fuor i degli accordi in te rve-
n u t i in presenza-del la Commissione provin-
ciale, noi d o v r e m m o va lu t a r l i come con-
venzioni p r iva t e , va le a dire come aff ì t t i , 
e non p o t r e m m o es t ende re a queste con-
venzioni p r i v a t e il p r o v v e d i m e n t o che 
s t i amo per a d o t t a r e pe r la ra t i f ica dei de-
c r e t i di occupaz ione . 

Quindi , secondo me, dobb iamo aggiun-
gere a •« c o n c o r d a t i », le a l t r e pa ro le « ra-
t i f i ca t i da l la Commissione p r o v i n c i a l e » . E 
a l lora t u t t o l ' a r t icolo si può m a n t e n e r e . 

Vi è qua lche dubbio , come quel lo solle-
v a t o da l l 'onorevole P e c o r a r o circa l ' i n t e r -
v e n t o dello s f r a t t o e della revoca . 

Non mi pa re , onorevole Pecora ro , che 
la ques t ione sia t a n t o grave ; si può g i ra re . 

• L 'onorevo le min is t ro ha sospeso l ' app l i -
cazione dei prov ved imen t i emessi dal com-
missario regionale , dal comm. Carbonell i , 
a p p u n t o per ragioni d ' o rd ine pubbl ico . 
Non vedo perchè la Camera non debba 
seguire ques to m e t o d o , che il min i s t ro ha 
c r edu to di seguire. 

Se il possesso è t u t t a v i a da p a r t e delle 
coopera t ive , vi è già una sospensione che 
noi non f a remmo a l t ro che p ro lunga re . E 
poiché vi è la d o m a n d a per ap r i r e l ' i s t ru t -
t o r i a per le concessioni in u n a delle f o r m e 
p rev i s t e dal ia p resen te legge, non vi è nes-
suna diff icoltà ad a m m e t t e r e che la sospen-
siva del decre to di s f r a t t o o di r evoca sia 
p ro lunga t a . 

D u n q u e noi p o t r e m m o lasciare anche 
sot to ques to p u n t o di v is ta la f o r m u l a pro-
pos ta da l l 'onorevole Costa. 

Questo non a v r e b b e nessuna g rav i t à , 
pe rchè si r i a t t a c c h e r e b b e alla p receden te 
d ic i tu ra del Minis tero. 

Ma, io debbo p rega re gli onorevol i col-
leghi, spec ia lmen te di p a r t e social is ta , a 
pensare a q u a n t e cr i t iche sono s t a t e mosse 
a ques to disegno di legge. 

Si dice che il Sena to vogl ia a t t a c c a r l o 
mol to v io len temente , e noi d o v r e m m o evi-
t a r e che, spec ia lmen te in ques ta m a t e r i a 
delle disposizioni t r ans i to r ie , si possa da re 
occasione a cr i t iche che abb iano un giuri-
dico f o n d a m e n t o . 

Dobb iamo quindi ispirarci , dirò così, 
alla maggiore a u s t e r i t à possibile di fo rmule , 
ed ecco pe rchè io r a c c o m a n d o v i v a m e n t e 
a l l 'onorevole Costa di non ins is tere .sulla 
sua p ropos ta . 

So bene che la sua p ropos t a , special-
m e n t e per noi d e p u t a t i socialist i è di g r a n d e 
va lo re s en t imen ta l e . 

Non lo ignoro, io ho preso mo l t a p a r t e 
a t u t t e le ag i taz ioni del 1920,. per p la -
carle, per sedar le (ho la coscienza di esserci 
r iusci to a merav ig l i a nella mia p rov inc ia ) , 
e qu ind i conosco q u a n t a i m p o r t a n z a avreb-
be l ' app l icaz ione della fo rmula p r o p o s t a 
da l l ' onorevole Cos t a ; ma mi p reoccupo del-
l ' e f fe t to che u n a disposizione | t r ans i to r i a di 
t a l genere p o t r e b b e avere nel Sena to e nel-
l 'op in ione pubbl ica , pe rchè u r t e r e b b e t r o p p o 
con t u t t i i conce t t i giuridici , diffusi nella 
med ia opinione. . . 

M O D I G L I A N I . Abb iamo t r o v a t o la for -
mula ! 

D R A G O , relatore. ...e da rebbe b u o n ar-
gomento in m a n o ai cr i t ici del disegno di 
legge, per a t t a c c a r l o in un modo più esteso. 

Non posso, però , a c c e t t a r e p i e n a m e n t e 
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la fo rmula l i m i t a t a del secondo comma 
d e l l ' e m e n d a m e n t o Costa. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Drago , per-
m e t t a che la i n t e r r o m p a . 

L 'onorevo le Modigliani e al tr i p ropon-
gono ques ta fo rmula : « I t e r r en i t e n u t i in 
conduzione da coopera t ive agricole in di-
pendenza di decre t i di occupazione o di 
c o n c o r d a t i o di c o n t r a t t i di a f f ì t to s t ipu-
lat i , sia quest i che quelli, in occasione di 
agi taz ioni per l 'occupazione del le terre , ecc. ». 

D R A G O , relatore. <s In occasione » è 
t r o p p o poco ! Bisogna dire che siano rat i -
ficati. 

Io insisto nella mia p ropos ta . Poiché è 
i n t e r v e n u t a la ra t i f ica , b isogna t e n e r n e 
conto . E poi, non vorrei che i con t r a t t i , 
dei qual i par la l 'onorevole Modigliani, sieno 
c o n t r a t t i di subaf f ì t to . 

Bisogna definire che sieno c o n t r a t t i di 
a f f ì t t o dei p rop r i e t a r i . 

Ora, la maggior p a r t e di quest i con t r a t t i , 
non meno del 90 per cento , fu rono c o n t r a t t i 
di subaf f ì t to , f a t t i dai gabel lo t t i ; e che essi 
possano cos t i tu i re t i to lo per una occupa-
zione def in i t iva o quasi def ini t iva , non mi 
p a r e a s so lu t amen te possibile. 

M O D I G L I A N I . Non c'è a f f a t t o il defi-
n i t ivo ! 

DB,AGO, relatore. Io insisto nella for-
mula che con templ i i c o n t r a t t i ra t i f ica t i , 
d a l m o m e n t o che la ra t i f ica c 'è s t a t a . Bi-
sogna dire che si t r a t t a di c o n t r a t t i d i re t t i 
t r a p r o p r i e t a r i a coope ra t ive . I subaff i t t i 
che t i to lo possono cos t i tu i r e? 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Dic iamo 
c o n t r a t t i d i r e t t i . 

COSTA. Sì,, c o n t r a t t i d i re t t i . 
M O D I G L I A N I . Ma p e r c h è ? 
D R A G O , relatore. « I n occasione » è t rop-

po poco. L 'occas ione può essere acc iden ta le , 
può essere ef fe t to di u n a s imul tane i t à , di 
un s incronismo a s s o l u t a m e n t e acc iden ta le . 
Non a m m e t t o che ques to possa cos t i tu i re 
u n pr iv i leg io : ques ta è la ve r i t à , 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Modigliani 
ha f aco l t à di svolgere l ' e m e n d a m e n t o di 
cui ho t e s t é da to l e t t u r a . 

M O D I G L I A N I . Mi p e r m e t t o di f a r e 
osservare che quello che ci deve preoccu-
pa re è di t r o v a r e u n a fo rmu la , che costi-
tu i sca u n a specie di amni s t i a t r a n s i t o r i a , 
finche la legge non possa avere la sua nor -
male appl icaz ione . 

I n f a t t i , il conce t to di t u t t i ques t i emen-
d a m e n t i qua le è? P r o v v i s o r i a m e n t e le oc-
cupazioni , le usurpaz ion i - ch i ama te l e co-

me vi pare - che si sono ver i f icate , r es t ino 
i na l t e r a t e , fino a che i possessori a b b i a n o 
p o t u t o valersi del ja legge. Si d o m a n d a in 
a l t r i t e rmin i che, siccome la legge impone-
p rocedure che d u r a n o alcuni mesi, non si 
cominci i n t a n t o con m a n d a r v ia chi è sulla 
te ra . 

Questo è il conce t to . Se ques to è il con-
ce t to , non ha più nessuna i m p o r t a n z a i l 
t i to lo giuridico preciso, col quale la t e r r a 
è s t a t a occupa t a . Sia s t a t a occupa t a per 
occupazione t e m p o r a n e a ; sia s t a t a occu-
p a t a per un concorda to f a t t o d a v a n t i al 
p r e f e t t o , ad un qualsiasi t i to lo impreciso e 
inde f in i to ; si sia p re fe r i to add iven i r e ad 
accord i d i r e t t i col p rop r i e t a r io o, in sua 
r app re sen t anza , col gabel lo t to per sedare 
agi tazioni . T u t t o ques to non ha nessunis-
sima i m p o r t a n z a . Si t r a t t a di sapere se 
quel l ' impossessamento , quell ' a f f i damen to 
del la t e r r a siano a v v e n u t i in occasione del-
l ' ag i taz ione per l 'occupazione della t e r r a . 
Q u a n d o ques to si sia ver i f ica to , anche la 
ra t i f ica o meno da p a r t e della Commis-
sione, non ha nessuna i m p o r t a n z a . 

Onorevole Drago , se si t r a t t a s s e solo di 
occupazioni t e m p o r a n e e ella p o t r e b b e fo r se 
ave re ragione di p r e t ende re che le Com-
missioni lo a b b i a n o esamina to e rat if icato; , 
ma a c c a d r à invece anche che ci si t r o v i d i 
f r o n t e a p a t t u i z i o n i f a t t e da cooperat ive^ 
o da qualsiasi a l t r a co l le t t iv i tà di l avora -
tori , che abb iano p re f e r i t o accord i d i r e t t i 
colla con t ropa r t e , senza i n t e r v e n t o della 
Commissione. E al lora la ra t i f i ca a n t e r i o r e 
di ques ta non essendoci s t a t a , non p u ò 
esser r ich ies ta più . 

D u n q u e la sua r ichies ta a n d r e b b e a fe-
rire p rec i samente coloro che h a n n o avuto-
maggior i p reoccupazioni g iu r id iche ; quel l i 
che h a n n o agito con maggior i caute le , men-
t r a coloro che h a n n o occupa to , che non s i 
sono cu ra t i di t u t t e ques te regole giuridi-
che, ma pur h a n n o a v u t o il po lver ino de l la 
Commissione, res te rebbero nel possesso del la 
t e r r a . 

Si dice che ques to ar t icolo sol leverà 
preoccupaz ioni eccessive ne l l ' a l t ro r amo del 
P a r l a m e n t o e f r a gli a v v e r s a r i della legge» 
Le preoccupazioni non sono au to r i zza t e . Si 
t r a t t a della n o r m a t r a n s i t o r i a la p iù co-
mune , la più consue ta . 

Essa s tabi l isce che n e l l ' a t t e s a di u n a 
legge non si m u t i a r b i t r a r i a m e n t e , i n iqua -
m e n t e lo s t a to di f a t t o creatos i , d a n d o s i 
t e m p o e m o d o che la legge sia a p p l i c a t a e d 
esegui ta . Quindi l ' e m e n d a m e n t o nella fo r -
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mula da noi p ropos t a non è pericoloso ed 
è equ i t a t i vo . 

D R A G O , relatore. Chiedo d'i pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D R A G O , relatore. Mi dispiace di indu-

g ia rmi in ques ta discussione, e ne chiedo 
;scusa al P re s iden te ed ai colleghi non sici-
l iani , che non h a n n o forse la visione della 
g r a v e i m p o r t a n z a di ques ta discussione. 

D u r a n t e l ' e s t a t e e l ' a u t u n n o del 1920, 
d u r a n t e le f amose invas ioni agrar ie della 
n o s t r a Sicilia successero episodi s t raniss imi . 
Ma il f e n o m e n o ebbe u n a veste grandiosa , 
-e non solo una ves te g randiosa , ma fu un 
vero m o v i m e n t o di an imi . Queste coopera-
t ive p rocede t t e ro alla invas ione delle t e r re , 
in f o r m a mis t ica , solenne, e c 'era del reli-
gioso. 

Yi assicuro che non faccio de l l ' enfas i 
l e t t e r a r i a . F u uno spe t taco lo commoven te , 
ques to d i r i t to alla t e r r a a f f e rma to senza 
violenze e con una specie di a t t egg i amen to 
mistico di ques te folle. ' ' 

Pa s sa to il pr imo per iodo di s incer i tà del' 
f enomeno , mol t i p r o p r i e t a r i fecero (mi 
ascolt i , onorevole Modigliani , pe rchè vor-
rei che ella fosse il p r imo cri t ico della sua 
fo rmula , e vi riescirò, sono sicuro, raccon-
t a n d o l e a lcuni episodi sui qual i sono co-
s t r e t to ad i n t r a t t e n e r e la Camera) proce-
d e t t e r o alla au to- invas ione dei p ropr i ter-
reni. E posso ass icurare la Camera che se 
le p roporz ion i si man tengono da p e r t u t t o 
qual i f u r o n o nella p rov inc ia di Pa le rmo , 
non meno di un terzo delle invas ioni di' 
ex f eud i invasi in t u t t o il per iodo delle in-
vas ioni agrar ie del 1920 sono delle adul te -
r a t e invasioni , sono delle au to- invas ioni . 

Ricordo per esempio nella mia provinc ia , 
in un comune dove vi era un ex - feudo te-
n u t o in aff ì t to da una vecchia coope ra t iva 
agr icola pas tor iz ia , il p rop r i e t a r io per libe-
rars i di quest i a f f i t tua r i , fece issare lui la 
band i e r a rossa, i n v e n t a n d o u n a coopera -
t iva u l t ra bolscevica , u l t r a comunis ta che 
non esisteva, m a n d ò delle persone che si 
p r e s t a v a n o a ques to ufficio, che intimori-
rono i pochi con tad in i che si t r o v a v a n o sul 
f eudo e che p i a n t a r o n o la band ie ra rossa. 
D o m a n d o a l l ' onorevole Modigliani . . . 

M O D I G L I A N I . Ci sono res ta t i ? 
D R A G O , relatore. Sì. 
M O D I G L I A N I . E d al lora non è più 

t a n t o f i t t iz ia . Vuol dire che ci hanno preso 
gusto, in on ta ai p rop r i e t a r i . 

D R A G O , relatore. Per lo meno c'è la con-
t rovers i a e sono appogg ia t i da l p ropr ie ta -

* rio. I n un pun to sì, sono resta t i ; in un a l t ro 
p u n t o no 

Non si può stabi l i re u n a regola genera le . 
La ve r i t à è che mol t i di quest i a f f ì t t i f a t t i 
in occasione delle invas ioni agra r ie f u r o n o 
promossi dagli stessi p rop r i e t a r i per sba-
razzars i delle coopera t ive locali a u t e n t i c h e 
f a t t e con masse di l a v o r a t o r i che h a n n o 
sempre co l t iva to la t e r r a in quei paesi ed 
hanno p o r t a t o la popolaz ione agricola dei 
paesi vicini che sono in u r to con quelli che 
vi h a n n o maggior i d i r i t t i . 

L 'onorevo le Modigliani d o m a n d a se sono 
au ten t i che . 

Spesso ques te coopera t ive sono au t en t i -
che, ma di paesi vicini , e sono s t a t e isti-
ga te alla loro fo rmaz ione dagli stessi pro-
p r i e t a r i con t ro i ver i coopera tor i del luogo 
coi qual i vi e rano u r t i e le t tora l i , in teress i 
e a n t i p a t i e personal i . 

E un fenomeno così complesso che è im-
possibile volerlo ch iudere in una sola for-
mula . 

Ora la f o rmu la p ropos t a da l l ' onorevo le 
Modigl iani ha questo g rave d i f e t to : m e t t e -
rebbe con ques t i concorda t i e a f f ì t t i pro-
mossi dagli stessi p rop r i e t a r i e che sono nu-
merosissimi (e ad occhio e croce credo di 
non e r ra re dicendo che sono un terzo) i 
p rop r i e t a r i stessi in condizione di v incere 
la ba t t ag l i a senza colpo fer i re . Ne ve r r ebbe 
ra t i f ica to l ' inganno da essi teso a l l ' appl ica-
zione dei decret i Visocchi e Ealcioni . 

Ora d o m a n d o se anche ai fini del l 'ono-
revole Modigl iani le mie conclusioni siano 
diverse dalle sue. 

M O D I G L I A N I . Ma al lora lei deve to-
gliere t u t t o l ' a r t ico lo . 

D R A G O , relatore. No; ecco perchè desi-
dero Che ci sia la ra t i f ica delle Commissioni 
provincia l i ; pe rchè ques te Commissioni e 
quest i p r e f e t t i h a n n o p o t u t o ad ogni modo 
misura re (si s a r anno anche inganna t i , m a 
hanno p o t u t o giudicare) nella con t rovers ia 
q u a n t a sia s t a t a e da che p a r t e sia s t a t a 
la ragione. (Commenti). 

Abbiamo poi ques ta sanzione legale a l 
p r o v v e d i m e n t o che s t i amo per a d o t t a r e ; 
c 'è una ga ranz ia che m a n c a nel caso pro-
s p e t t a t o de l l 'occupaz ione delle te r re . (Com-
menti). 

I n a l t r i t e rmin i occorre che ques ta di-
sposizione t r ans i t o r i a non venga a ra t i f i ca re 
l ' i nganno . 

M O D I G L I A N I . Allora siamo d ' a cco rdo . 
P R E S I D E N T E . Credo che l ' e m e n d a m e n -

to de l l 'onorevole Modigl iani si r i duca a que-
s to : che sa rà o p p o r t u n o togl iere la f r a s e 
« in occasione ». 

M O D I G L I A N I . M e t t i a m o : « i n d ipen-
denza ». 
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P E E S I D E N T E . E p r ima m e t t e r e m o : «in 
v i r t ù ». 

L 'onorevole Modigliani , se ho ben com-
preso, modif ica il suo e m e n d a m e n t o in que-
sto senso : « I t e r ren i t e n u t i in conduzione 
da coopera t ive agricole in v i r tù di decre t i 
di occupazione ra t i f i ca t i dalle Commissioni 
p rovinc ia l i »... 

M O D I G L I A N I , Se il decre to implica la 
ra t i f ica , è inut i le me t t e r l a . 

B E E T I N I , ministro d'agricoltura. I l de-
c re to è l ' a t t o comple to . 

M O D I G L I A N I . Diciamo al lora: « occu-
paz ioni ra t i f i ca te dalle Commissioni ». 

D E A G O , relatore. Anz i : « in v i r t ù di de-
cret i o di occupazioni r a t i f i c a t e » . 

P E E S I D E N T E . Allora l ' e m e n d a m e n t o 
Modigl iani res ta f o r m u l a t o come segue: 

« I t e r ren i t e n u t i in conduzione da coo-
p e r a t i v e agricole in v i r t ù di decret i o di 
occupazioni r a t i f i ca te dalle Commissioni op-
pu re di concorda t i o di c o n t r a t t i di a f f i t to 
s t ipu la t i , sia quest i che quelli, in dipen-
denza di agi tazioni per l 'occupazione delle 
t e r r e , ecc. ». 

D E A G O , relatore. Non posso acce t t a r e 
ques ta f o r m u l a : sarebbe il t r i on fo de l l ' i n -
ganno, che credevo di avere d imos t ra to . 

M O D I G L I A N I . I c o n t r a t t i di a f f i t to non 
debbono essere passa t i so t to la ra t i f ica di 
nessuna Commissione. Si t r a t t a di sanar l i 
se sa ranno s ta t i la conseguenza di una con-
ciliazione. 

Lei, onorevole Drago , ha ragione q u a n t o 
denunz ia quel t a le inganno r i fe re rdos i ad 
occupaz ioni fittizie ; ma quando in luogo di 
un 'occupaz ione fittizia c 'è s t a to un con-
t r a t t o , nessuna Commissione è i n t e r v e n u t a . 

D E A G O , relvtore. Chiedo di pa r la re . 
P E E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
D E A G O , relatore. Io par lo p rec i samente 

di t u t t i gli a f f i t t i f a t t i in occasione delle 
agi tazioni agrar ie con coopera t ive false ed 
inesis tent i . 

Io posso r iconoscere la serietà delle coo-
p e r a t i v e f a t t e in q u a l u n q u e a l t ro m o m e n t o 
p r i m a della ag i t az ione ; ma a quelle f a t t e 
d a l l ' o t t o b r e 1920 non do nessuna ser ietà , 
pe rchè f u r o n o t u t t e fittizie, f a t t e con cal-
zolai , sar t i , barbier i . (Approvazioni). Vi sono 
d e p u t a t i siciliani, anche de l l ' a l t r a pa r t e , 
che con fe rmano questo . 

M O D I G L I A N I . Ma ora chi co l t iva? 
D E A G O , relatore: Nessuno. 
P E E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l ' onorevole Costa . 
COSTA. Desidero so t tome t t e r e alla cono-

scenza che ha della Sicilia l 'onorevole Drago 

un da to di f a t t o che r i gua rda la mia p r o -
vincia , dove la t r ad iz ione cooperat ivis t ica , , 
l 'onorevole Drago lo sa, è delle più lunghe 
e delle più gloriose della Sicilia. Là si fe-
cero delle agi tazioni agrar ie cui noi avem-
mo il t o r to , d o v r e m m o dire oggi, di ave r 
con t r ibu i to a da re una compostezza che 
era sugger i ta da l m o m e n t o . 

La Commissione provinc ia le di T r a p a n i 
e l 'onorevole Abisso me lo c o n f e r m a v a in 
t reno , non diede nessun decreto di occu-
pazione . I l Ministero che v ide la posizione 
v e r a m e n t e impropr i a in cui si ven iva a 
t r o v a r e la Commissione di f ron te a l l ' ag i ta-
zione agrar ia che p e r d u r a v a , m a n d ò l ' i spet-
t o re cen t ra le c o m m e n d a t o r e Balduccini. . 
Le Coopera t ive t r a p a n e s i non fecero ac-
cordi a v a n t i al la Commissione, ma a mezzo 
del c o m m e n d a t o r e Ba lducc in i che era il 
r a p p r e s e n t a n t e legale e legi t t imo del Mini-
stero, fecero dei c o n t r a t t i di a f f ì t to . 

Ora la sanzione che vor rebbe l 'onore-
vole Drago me t t e r ebbe le Coopera t ive t ra-
panesi in condizione di in fe r io r i t à r i s p e t t o 
alle coopera t ive c rea te al momen to del-
l ' ag i taz ione. L 'onorevo le Drago deve con-
veni re con me che se non ve r r à d a t a san-
zione a ques te coopera t ive , a v r e m m o com-
messo la più g rande ingiust izia a d a n n o 
degli au ten t i c i l avo ra to r i delle Coopera t ive 
t r apanes i . 

P E E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole minis t ro . 

B E E T I N I , ministro d'agricoltura. B ico-
nosco che le osservazioni f a t t e da l l 'onore-
vole Costa h a n n o mol to peso. Quindi , se i n 
r ea l t à si è a v u t o lo scopo di r isolvere u n a 
agi taz ione , e ques t a fo rmula de l l ' a f f i t to non 
è s t a t a che una fo rma giuridica s o s t i t u t i v a 
della occupazione, r i tengo che t a l e solu-
zione vada c o n t e m p l a t a nelle disposizioni 
di ques to ar t icolo di legge. 

D ' a l t r a p a r t e se i p rop r i e t a r i hanno con-
c o r d a t o a f f i t t i allo scopo art if icioso di so-
s t i tu i re quello che era il vero decre to di 
occupazione , peggio per loro, pe r chè gli 
a f f i t t ua r i av ranno il d i r i t to di chiedere l'e-
spropr iaz ione, ed i p ropr ie ta r i s a ranno pu-
ni t i con le stesse loro armi . 

D E A G O , relatore. Pe r ques to c 'è il Co-
dice penale . 

M O D I G L I A N I . E qui c'è il Codice civile. 
B E E T I N I , ministro d'agricoltura. Non 

posso disconoscere l ' ope ra di concil iazione 
che in ques ta m a t e r i a possa essere s t a t a 
c o m p i u t a anche sot to gli auspici delle au-
t o r i t à , in q u a n t o la ve r i t à è che nel momen-
to del l 'agi tazione, t u t t e le soluzioni, quelle 
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cioè che potevano considerarsi le più eque 
e le più condncevoli al fine, si accettavano, 
pur di ricondurre la tranquillità. 

Se questa è la situazione, io vorrei pre-
gare tutti i colleghi di mettersi d'accordo 
in una formula che, sia pure con tutte le 
cautele necessarie, contemperasse le di-
verse necessità. 

P R E S I D E N T E . Vuol dare il suo avviso, 
onorevole relatore? 

DRAGO, relatore. Tutte le concessioni 
previste da questo disegno di legge sono 
concessioni che si fanno in seguito a una 
istruttoria. 

Non è ammissibile che in materia di 
diritto transitorio saltiamo a p:è pari quella 
parte dell'istruttoria che mira al riconosci-
mento dei requisiti essenziali. Possiamo 
saltare tutto quanto investe il merito della 
concessione, ma tutto quanto riguardai re-
quisiti dell'oggetto e del soggetto della con-
cessione devono essere riconosciuti. 

Io credo che si potrebbe uscire dal gro-
viglio, trasformando questa materia di di-
ritti in materia di facoltà. 

Io posso pure accettare la primitiva for-
mula dell'onorevole Modigliani, e non c' è 
più luogo a gravigli. 

Quando non vi è un diritto assoluto da 
parte degli occupanti, e quindi sia accer-
tato che gli occupanti sono barbieri o fìu-
maioli invece che coltivatori diretti, allora 
sappiamo che questi non avranno il puro 
e semplice diritto di continuare l'occupa-
zione una volta che vi sia un minimo di 
istruttoria da parte dell'autorità compe-
tente. 

Quando, per esempio, questa riconoscerà 
che si tratta di cooperative preesistenti 
al 1920... 

MODIGLIANI. Ma perchè preesistenti, 
se l'hanno fatto allora'? 

DRAGO, relatore. Di cooperative auten-
tiche nell'autunno del 1920 non vene sono 
state. 

MODIGLIANI. Ma non c ' è solo la Si-
cilia ! 

DRAGO, relatore. Perciò io dico : par-
liamo di facoltà e non di diritti. L'onore-
vole Modigliani riconoscerà per lo meno la 
bontà del fine a cui miro. 

MODIGLIANI. Ma leilo sta sciupando, 
lo demolisce. 

DRAGO, relatore. Io credo che mettendo 
la formula «potranno essere conceduti», 
usciremo dall'imbarazzo. 

MODIGLIANI. E chi decide? 

DRAGO, relatore. I l Ministero, sotto la 
sua responsabilità politica. Si t rat ta di una 
materia abbastanza grave. 

ABISSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ABISSO. Ritengo che la proposta Mo-

digliani possa essere accettata, e prego 
l'onorevole Drago di non insistere nella sua 
opposizione. In fondo non si viene a pregiu-
dicare niente. Si t rat ta di mantenere uno 
stato di fatto. 

Queste cooperative sono in possesso dei 
terreni, e la nostra disposizione non pre-
giudica nulla. 

La questione dell'espropriazione defini-
tiva viene deferita al Ministero,'che l'esa-
mina nei riguardi delle altre cooperative. A 
questo proposito c'è la proposta dell'ono-
revole Giuffrida. 

Io non credo che l'opposizione del col-
lega Drago abbia ragione di essere, e lo 
pregherei di non insistere. 

DRAGO, relatore. Non insisto ed accetto 
la formula dell'onorevole Costa, ma sono 
lieto che si sia fatta questa discussione per-
chè ne rimanga traccia e riaffermo che il 
criterio della vigilanza è assolutamente 
necessario. 

P R E S I D E N T E . E sull'ultimo comma, 
onorevole Drago ? 

DRAGO, relatore. Dell'ultimo comma 
non accetto la parte che comincia « se ri-
sulti, ecc .» , perchè mi sembra insufficiente. 
Bisogna intendersi infatti : che cosa signi-
fica « lodevolmente ? » 

È una parola generica che non risponde 
a nessun criterio preciso. 

Le opere che i nostri coltivatori hanno 
fatto sono opere di scolo, drenaggio, ecc. 

MODIGLIANI. Sta bene, sta bene. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ma 

allora quale formula propane ì 
DRAGO, relatore. Propongo che si dica 

« si sia iniziata la trasformazione coltu-
rale ». 

ALOISIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AL DISIO. A me sembra necessario in-

trodurre un termine, diversamente le coo-
perative finirebbero col restare in perpetuo 
su questi terreni senza l'obbligo di presen-
tare nè le domande di espropriazione e di 
utenza a miglioria, ecc. e senza presen-
tare il piano di bonificamento. 

Non so se dovrò rinunziare al mio emen-
damento, ma piegherei intanto l'onorevole 
Costa di introdurre nel suo emendamento 
un termine per stabilire i limiti entro cui 
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le cooperative possano .fare le domande 
per usufruire dei benefìci della presente 
legge. 

Non posso accettare le ultime dichiara-
zioni del relatore, quando afferma, che al 
posto di « lodevolmente colt ivate » bisogna 
sostituire « sia stata iniziata la trasforma-
zione culturale ». 

Le Commissioni provinciali hanno con-
cesso questi terreni per termini breviss imi, 
per due per tre anni; ebbene nessuna coo-
perat iva ha fat to o poteva fare delle tra-
sformazioni , perchè sapeva che dopo tre 
anni al massimo doveva abbandonare il 
terreno- Con questa modificazione mette-
Temmo le cooperative in condizione di do-
l e r e tutt i uscire dai fondi occupati. Do-
mando perciò che restino le parole : «lode-
volmente colt ivate ». 

D R A G O / relatore. Accetto le osserva-
zioni dell 'onorevole Aldisio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pucci . 

P U C C I . Sono d'accordo col relatore nella 
necessità di fare la revisione di queste coo-
perative, perchè specialmente nelle nostre 
parti abbiamo una quantità di cooperative 
che non hanno mai pagato l 'affitto, che non 
hanno nessuna costituzione, nessun capitale 
-e sono in mano forse ad alcuni che hanno 
saputo approfittare del momento favore-
vole per loro. Di fronte a questo stato 
di cose se non si provvede diversamente, 
bisognerà andare avanti col Codice penale 
per risolvere tutte le vertenze. 

È dunque necessario stabilire la revi-
sione di queste cooperative. 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Pucci . 
Qui non si tratta di concedere l'espropria-
zione a favore di quelle cooperative o di 
dare la concessione in enfiteusi. Si tratta 
di lasciare il possesso quando sulla loro 
domanda non si sia provveduto. 

M O D I G L I A N I . È automatica la revi-
sione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Faccio 
osservare ai colleghi che il Governo8 ac-
cetta questa formula, che ha trovato il 
consenso dei var i gruppi. Soltanto osservo 
che sarà forse necessario dire che le coope-
rative devono osservare gli obblighi della 

• concessione, perchè è evidente che non 
basta il fat to di aver lodevolmente colti-
vato i terreni, ma è d ' u o p o anche che le 

altre condizioni della concessione siano 
state osservate, altrimenti si premiano le 
buone e le catt ive. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
M O D I G L I A N I . La osservazione del mi-

nistro è evidentemente giusta in sè stessa; 
ma se inseriamo nella legge una formula di 
questo genere, nasceranno altre discussioni, 
altre càuse. E con quale risultato? 

Se noi mettiamo un termine per la pre-
sentazione delle domande, che può essere 
di sei mesi, in definitiva tra un anno le 
questioni sono tutte risolute. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. D a t a 
la brevità del termine, che può essere un 
anno, io accetto. 

P E C O R A R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
P E C O R A R O . Io richiamo l 'attenzione 

sull'ultima parte • dell 'emendamento del-
l 'onorevole Costa: «le anzidette domande 
potranno essere accolte indipendentemente 
dalla presentazione di un piano di boni-
ficamento o di colonizzazione, se risulti che 
i terreni siano stati dalle cooperative lode-
volmente colt ivati ». 

Ebbene si noti che le occupazioni e le 
concessioni che si fecero in occasione di oc-
cupazioni. avvennero in base ai decreti Vi-
socchi e Falcioni. Ques'ri decreti contempla-
vano unicamente l ' incremento della coltura' 
granaria. Ora, l ' incremento della coltura gra-
naria è una cosa ben diversa da quella che 
noi ci proponiamo. 

Se esentiamo le cooperative dall 'obbligo 
di presentare un piano di bonificamento, 
vuol dire che noi, con ciò stesso, veniamo 
a stabilire che le cooperative, le quali hanno 
ottenuto decreti di concessione, o concor-
dati, o affitti, non hanno l 'obbligo di mi-
gliorare la terra. 

M O D I G L I A N I . Ma chi lo ha detto? 
P E C O R A R O . Sì, onorevole Modigliani, 

perchè quando diciamo che tali cooperative 
non devono presentare il piano di bonifica-
mento, implicitamente autorizziamo le me-
desime a limitarsi alla coltura granaria. 

P R E S I D E N T E . La prego, onorevole Pe-
coraro, di tener presente il testo dell 'ultimo 
c o m m a : « le anzidette domande potranno 
essere accolte, ecc. ». 

B E R T I N I , ministro di agricoltura. Si 
tratta di un anno solo. 

P R E S I D E N T E . Se questo si riferisce alla 
proroga, bisognerà dirlo. 
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DRAGO, relatore, Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DRAGO, relatore. Evidentemente l'ono-

revole Costa, quando ha parlato delle « an-
zidette domande », ha parlato delle domande 
per la continuazione di possesso. Ora sic-
come grammaticalmente le parole: « anzi-
dette domande »... 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Drago, 
non creiamo confusioni. Le'domande, di cui 
parla l'onorevole Costa nel suo emendamento 
non sono domande per restare ancora un 
anno , sono domande di concessione. 

P E C O R A R O . Questa è interpretazione 
giusta. 

P R E S I D E N T E . Questo concetto è ben 
chiaro. 

DRAGO, relatore. Ad ogni modo io fac-
cio mia l'osservazione dell'onorevole mini-
stro circa le eventuali infrazioni delle pre-
scrizioni. 

P R E S I D E N T E . Vi ha rinunziato. 
DRAGO, relatore. Non importa che vi 

bibbia rinunziato. Io la attenuo nell'asprezza 
che appariva originariamente, dirò così, ro-
vesciando la parola « lodevolmente colti-
vato », per cui bisogherebbe aggiungere: 
« e che non abbiano già contravvenuto alle 
prescrizioni della concessione tempora-
nea ». 

Non si t ra t ta di andare ad istruire adesso, 
>di andare a riconoscere se hanno adempiuto 
o no alle prescrizioni, ma se questa coope-
rat iva si è trovata in contravvenzione alle 
prescrizioni. 

Che se per avventura si sia visto che ci 
sono delle false cooperative... (Interruzioni). 

È meglio che le mettiamo fuori quelle 
che si sono già trovate in contravvenzione 
alle prescrizioni imposte. 

E allora, ridotta a questi modestissimi 
termini l'osservazione del ministro, mi pare 
•che sia degna di essere ammessa nell'emen-
damento proposto. 

Si t ra t ta di vedere se cioè c'è stato il 
riconoscimento della insincerità di queste 
cooperative. 

Se hannp anche tuttavia il possesso, ma 
sono state trovate in contravvenzione, se 
non hanno coltivato, e non hanno costi-
tuito la loro organizzazione in regola, per-
chè dobbiamo ancora mantenere queste false 
cooperative1? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
non si riferiva al mantenimento durante 
un anno, si riferiva a condizioni per le do-
mande, per ottenere le concessioni previste 
•dalla legge. 

CASTANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Avevo chiesto la parola per 

chiarire il punto che l 'onorevole Presi-
dente ha poi messo così completamente 
in chiaro con l'ultima osservazione fat ta . 
Qui si t ra t ta di una richiesta di poter ri-
manere sul fondo anche se l'opera svolta 
dalla cooperativa la rende indegna di con-
tinuare ad occupare il fondo. 

Quale ne può essere il motivo? Uno solo 
e che cioè la cooperativa, venuta a miglior 
consiglio presenti una regolare domanda 
per una delle concessioni contemplate dal 
disegno di legge e si sottoponga a tutti gli 
obblighi di bonificamento. Resta quindi 
chiarito che la domanda di concessione 
non può essere presentata senza un piano 
di bonificamento per la ragione appunto 
che la cooperativa per il passato si è di-
mostrata adempiente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell'agricoltura ha facolta di parlare. 

JBERTINI , ministro ci'agricoltura. Dian-
zi ho recèduto dalla mia insistenza perchè 
venisse richiesta l'osservanza degli obblighi 
di concessione, in quanto l'onorevole Mo-
digliani mi ha detto che la richiesta era 
giusta, ma, che trattandosi solo della pro-
roga di un anno, non era il caso di inve-
stigare creando una quantità di controver-
sie. E allora, dato questo chiarimento, che 
si tratterebbe cioè della proroga di un solo 
anno, non ho insistito nella condizione. 

Ma ora l'onorevole Costa inverte del 
tutto l'interpretazione da dare all'ultimo 
comma, perchè io accoglievo il concetto che 
qui si trattasse solo di domande intese ad 
ottenere la proroga dell'occupazione per un 
anno. 

Voci. No. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. L'ono-

revole Costa ha detto ora di sì, a richiesta 
del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Nel primo comma non 
si parla di domande per restare ancora 
sul fondo, ma si parla di richieste : su ri-
chiesta dell'interessato si può restare sul 
fondo, finché non sia provveduto sulle do-
mande che siano presentate per ottenere una 
delle cessioni consentite dalla presente legge. 

I l secondo comma dice poi: le anzidette 
domande potranno essere accolte indipen-
dentemente, ecc. Queste non sono le do-
mande per restare ancora sul fondo un anno. 
Sono le domande per ottenere le concessioni 
previste dalla legge. E non è già che l'ono-
revole Costa abbia modificato la dizione. 

615 
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B E R T I N I , ministro d'agricoltura. L'ono-
revole Costa ha chiarito ora il dubbio che 
era nato, dicendo che la parola « anzidet te » 
si riferisce... 

MODIGLIANI . Rinunziamo al capo-
verso ! (Approvazioni). 

V A L E N T I N I E T T O R E . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V A L E N T I N I E T T O R E . L 'emendamento 

dell 'onorevole Costa, come no tava i\ no-
stro Presidente, è chiarissimo. Non am-
met te dubbi, l 'onorevole Costa vuol dare 
alle cooperative due eccezionali facoltà. . . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Costa ha 
r i t i ra to il secondo comma. 

V A L E N T I N I ETTORE. Maio sono con-
t rar io anche al primo. L'onorevole Costa 
vorrebbe dare alle cooperative, anche se 
siano intervenut i provvediment i di s f ra t to 
o di revoca... 

COSTA. Non è più così ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Valentini 

ella è giunta un po' in r i ta rdo. Ce no sia-
mo occupati per due ore, e la formula è 
s t a t a cambiata. Ora le leggo la formula de-
finitiva. 

V A L E N T I N I E T T O R E . GÌ ene sarò 
grato. 

P R E S I D E N T E . L 'emendamento Cost^, 
come l 'onorevole Valentini ha r icordato, 
constava di due part i , ora invece consta 
di una par te sola perchè l 'onorevole Costa 
ha r inunziato alla seconda par te . La prima 
parte, con l 'emendamento Modigliani, ac-
ce t t a to defini t ivamente dall 'onorevole re-
la tore e dal Governo, resterebbe così for-
mulata : 

« I terreni tenut i in condazione da coo-
pera t ive agricole in v i r tù di decreti di oc-
cupazione o di occupazioni rat if icate dalle 
Commissioni provinciali, oppure di concor-
dat i o di cont ra t t i d 'affi t to st ipulati in di-
pendenza di agitazioni per l 'occupazione 
delle terre, anche se siano in tervenut i prov-
vedimenti di s f ra t to o di revoca, saranno 
su richiesta degli interessati lasciati in pos-
sesso delle det te cooperat ive finché non si 
sia p rovveduto sulle domande che esse ab-
biano presenta te nel termine di un anno 
dalla da ta di pubblicazione della presente 
legge per ot tenere una delle concessioni 
consenti te dalla legge stessa ». 

V A L E N T I N I E T T O R E . E resterebbe 
a questo punto, con rinunzia al resto? 

P R E S I D E N T E . Sì. 
L'onorevole Abisso ha facoltà di par-

lare. 
ABISSO. Ritengo che queste parole « su 

richiesta degli interessati » possano dar luo-
go ad una enorme quant i tà di domande, 
sulle quali il Ministero non può essere in 
condizione di provvedere con cognizione di 
causa, onde crederei che questa par te si 
dovrèbbe eliminare, e che, in v i r tù di que-
sta disposizione, le cooperative che sono 
nelle condizioni dell 'articolo 55 possano an-
che restare in possesso del ter reno. 

Ma chi deve pronunziarsi ? 
M O D I G L I A N I . Lo dirà il regolamento, 
ABISSO. Ma prima che venga il legola-

mento le cooperative decadranno dalla con-
cèssione. 

DRAGO, relatore. Si può aggiungere: 
dire t ta al prefet to della provincia. 

ABISSO. Allora va bene. 
P R E S I D E N T E . La frase « anche se sono 

in tervenut i provvedimenti dì s f ra t to o di 
revoca», res ta? 

MODIGLIANI . È natura le . 
V A L E N T I N I E T T O R E . Come, è natu-

rale? 
MODIGLIANI . La disposizione è t u t t a lì. 
V A L E N T I N I E T T O R E . Quando si vuol 

far beneficiare di questa eccezionale facol tà 
anche le cooperative che hanno avuto prov-
vedimenti di revoca, vuol dire distruggere 
i decreti Visocchi e Falcioni. Perchè il prov-
vedimento di revoca consiste nella consta-
tazione che la cooperat iva è venuta meno 
ai doveri della concessione. 

Ora, ad una cooperativa, la quale non 
ha saputo o non ha voluto coltivare i ter-
reni, e che ha cont ravvenuto agli obblighi 
della concessione, non possiamo dare la po-
testà eccezionale di r imanere sul fondo. 

MODIGLIANI . Per un anno! [Rumori). 
ABISSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ABISSO. I decreti Visocchi e Falcioni 

presupponevano delle condizioni, che sono 
diverse da quelle che presuppone la pre-
sente legge. 

I decreti Visocchi e Falcioni presuppo-
nevano che si t ra t tasse di terreni incolti 
per autorizzarne l 'occupazione, mentre, in 
vir tù di questa legge, anche terreni insuf-
ficientemente colt ivati possono essere espro-
priat i ' 

S tando così le cose* si possono avere de-
creti di revoca per casi che, secondo que-
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sta legge, potrebbero dar luogo alla espro-
priazione dei terreni. 

Ecco la ragione di equità, che spiega 
questo articolo. 

Io insisto perchè nella parte dove si 
dice: « su richiesta degli interessati » si ag-
giunga «diretta al prefet to». 

MODIGLIANI, Perfettamente ! 
PRESIDENTE. Se l'onorevole Valen-

tini è contrario a quella parte, si potrà 
procedere alla votazione per divisione. 

DI GIOVANNI. Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI GIOVANNI. Avevo aderito all'or-

dine del giorno dell' onorevole Costa in 
quanto coincideva col mio anche per l'ul-
tima parte. Dichiaro di mantenere l 'ultima 
parte che l'onorevole Costa ha ri t irata. 

PRESIDENTE. Così r^sta inteso. 
Onorevole Abisso, ella evidentemente 

rinunzia all'articolo aggiuntivo che aveva 
ptesentato sullo stesso argomento e che è 
così formulato: 

« Le Società cooperative, che abbiano 
ottenuto la concessione di occupazioni tem-
poranee di terreni e che ne siano in pos-
sesso alla fine dell'anno agrario in corso 
potranno chièdere l'espropriazione defini-
tiva dei terreni medesimi qualora ad essi 
sia applicabile la legge presente. 

« Esse devono dimostrare di avere rego-
larmente durante l'occupazione coltivato i 
terreni e pagato l'estaglio. 

« Non è di ostacolo il fa t to che le con-
cessioni prefettizie siano state revocate con 
decreti ministeriali, restando l'esecuzione 
di tali decreti sospesa colla presentazione 
della domanda di espropriazione fa t ta dalla 
cooperativa. 

« L'occupazione temporanea, anche se 
scaduta, resta prorogata fino all'espleta-
mento della domanda di espropriazione ». 

ABISSO. Rinunzio, ma insisto sulla pro-
posta già fa t ta . 

PRESIDENTE. È un'aggiunta che met-
teremo a suo posto nell'articolo, dato che 
non ci sono opposizioni. 

Onorevole Di Giovanni, ella aveva pre-
sentato inseguente emendamento aggiun-
tivo all 'emendamento aggiuntivo dell'ono-
revole Abisso: 

« Aggiungere: 
« Terreni tenuti in conduzione da coo-

perative agricole in dipendenza di contratti 
di affitto o di decreti di occupazione che 
siano stati lodevolmente coltivati. Il prov-

vedimento non può essere concesso per ta l i 
terreni se non in favore delle cooperative 
conduttrici». 

Poiché è eguale a quello di cui si è par-
lato ora, le domando se lo mantiene. 

DI GIOVANNI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Allora l'articolo 55 re-

resterebbe così definitivamente formulato: 

« I terreni tenuti in conduzione da coo-
perative agricole in virtù di decreti di oc-
cupazione, o di occupazioni ratificate dalle 
Commissioni provinciali, oppure di con-
cordati o di contratt i di affìtto stipulati 
in dipendenza di agitazioni per l 'occupa-
zione delle terre, anche se siano interve-
nuti provvedimenti di sfratto o di revoca, 
saranno, su richiesta degli interessati diretta 
al prefetto della provincia, lasciati in pos-
sesso delle dette cooperative, finché non si 

~ sia provveduto sulle domande, che esse ab-
biano presentato entro un anno dalla data 
della pubblicazione della presente legge, 
per ottenere una delle concessioni consen-
tite dalla legge stessa ». 

Vi è poi una seconda parte costituita 
dall 'emendamento dell'onorevole Di Gio-
vanni: 

« Le anzidette domande potranno essere 
accolte indipendentemente dalla presenta-
zione di un piano di bonificamento o di 
colonizzazione, se risulti che i terreni sieno 
stati dalle cooperative lodevolmente colti-
vati ». 

È inutile ripetere - e lo dico a titolo di 
chiarimento - che quando si parla di do-
mande in questo capoverso, s'intende rife-
rirsi, non alle domande per restare un altro 
anno sul fondo, ma alle domande per ot-
tenere una delle concessioni previste dalla 
legge. 

Allora debbo mettere ai voti il primo 
comma dell'emendamento dell'onorevole Co-
sta, a cui si è associato l'onorevole Di Gio-
vanni. Data la proposta dell'onorevole Va-
lentini, lo metterò in votazione per divi-
sione : 

« I terreni tenuti in conduzione da coo-
perative agricole in virtù di decreti di oc-
cupazione, oppure di occupazioni ratificate 
dalle Commissioni provinciali, oppure di 
concordati o di contratt i di affìtto stipulati 
in dipendenza di agitazioni per l 'occupa-
zione delle terre ». 

(È approvato). 
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Passiamo all'inciso : 
« Anche se sieno intervenuti provvedi-

menti di sf ra t to o di revoca ». 
CAETANI. Chiedo di parlare per dichia-

razione di voto. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Vorrei fare osservare alla 

Camera un punto che mi sembra grave. 
Stiamo parlando col preconcetto di pro-

teggere o sancire, le occupazioni di terre 
avvenute fino ad ora ; ma questa legge sarà 
promulgata non prima di un anno o due, 

MODIGLIANI. Speriamo di no. 
CAETANI, L'articolo quindi verrebbe a 

contemplare anche le occupazioni, magari 
violente, che si faranno nel fu tu ro in pre-
visione dell 'applicazione di questo articolo, 
che in sostanza verrebbe a dire: se in se-
guito ad una agitazione agraria è stato in-
debitamente occupato un fondo in modo 
che il prefetto e le altre autori tà compe-
tent i hanno creduto necessario emettere il 
decreto di revoca o di sfrat to, per virtù 
di questa legge gli usurpatori avranno di-
ri t to di rimanere ancora per un anno e di 
chiedere una regolare concessione. 

Mi sembra che l 'articolo più che altro 
potrà servire a sobillare gli animi ed a 
provocare disordini ! 

P R E S I D E N T E . Per dichiarazione di 
voto ha chiesto di parlare l 'onorevole Mo-
digliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Lo spirito della discus-
sione è stato questo, che si t r a t t a di una 
sanatoria di ciò che esiste oggi. Mi pare dif-
fìcile che si possa configurare l 'ipotesi che 
questa disposizione varrà per le occupa-
zioni fu ture . 

In ogni modo la sorte che preoccupa 
l 'onorevole Caetani è nelle sue mani, per-
chè se egli con l 'autori tà che gli viene dallo 
zelo che ha messo nel discutere la legge, e 
dalle aderenze che può van ta re in altri 
campi, e anche nell 'altro ramo del Parla-
mento, si darà premura che la legge sia 
rapidamente approvata , t u t t e le difficoltà 
saranno tolte. 

Onorevole Caetani, la faccia approvare 
presto, e t u t t i gli inconvenienti verranno 
meno. 

CAETANI. Prendo a t to che questo arti-
colo non si riferisce alle terre che saranno 
occupate in futuro. 

MODIGLIANI. Se farà presto... (Siride). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro di agricoltura. 

BER TINI, ministro d'agricoltura* È na-
turale che io dichiari, per quanto ciò possa 
risultare dallo spirito di t u t t a la discus-
sione, che queste disposizioni si riferiscono 
allo stato di fa t to esistente fino ad oggi. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'inciso 
« anche se siano intervenuti provvedimenti 
di sfrat to o di revoca». 

(È approvato). 
Metto a par t i to il resto del primo com-

ma : 
« saranno, su richiesta degli interessati 

diretta al prefet to della provincia, lasciati 
in possesso delle det te cooperative finché 
non si sia provveduto sulle domande che 
essi abbiano presentate entro un anno dalla 
da ta della pubblicazione della presente 
legge, per ottenere una delle concessioni 
consentite dalla legge stessa». 

(È approvato). 
Metto ora a part i to il secondo comma 

dell 'emendamento Di Giovanni, non accet-
ta to nè dal Governo nè dalla Commissione: 

« Le anzidette domande potranno essere 
accolte indipendentemente dalla presenta-
zione di un piano di bonificamento o di 
colonizzazione, se risulti che i terreni siano 
stat i dalle cooperative lodevolmente col-
t ivat i ». 

(Dopo prova e controprova è respinto). 
Passiamo all 'articolo 55-bis proposto dal-

l 'onorevole Rocco Alfredo : 
«Quando il canone enfiteutico aia stabi-

lito in na tura , in una quota parte del pro-
dotto, l 'enfiteuta, che intende di redimere il 
fondo, ha facoltà di chiedere che la somma 
da pagare sia determinata, anziché median-
te la capitalizzazione del canone, secondo 
l 'articolo 1564 Codice civile, dal valore com-
merciale at tuale del terreno, dedotto dai 
contra t t i di compra vendita l iberamente 
conclusi nella stessa zona, all 'epoca del ri-
scatto ». 

DRAGO, relatore. Ma questo non ha più 
ragione d'essere, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare per mozione d'ordine. 

DRAGO, relatore. Prego l 'onorevole Roc-
co di ri t irare questa proposta di emenda-
mento, che non ha più ragione di essere, 
perchè ci t roviamo in presenza di materia 
quella quale si è già votato e deciso ; il ca-
none in derrate non è ammesso. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Rocco Al-
fredo ha facoltà di parlare. 

ROCCO ALFREDO. Mi preoccupo non 
dei contra t t i nuovi di enfiteusi, ma di quelli 
già stipulati . 

DRAGO, relatore. Allora bisogna dire : 
sia stato stabilito. 

ROCCO ALFREDO. Sia pure. Si t r a t t a 
dello s tato di f a t to a t tuale quale risulta 
dalle vecchie concessioni. L'unica obbie-
zione che mi si può fare è che la disposi-
zione non ha at t inenza di re t ta con la legge, 
ma indiret ta . Si t r a t t a di uno stato di cose 
che è molto grave e reca gravissimo danno 
agli agricoltori che hanno le concessioni en-
fiteutiche. Ecco perchè volevo approf i t tare 
di questa legge per in t rodurre una dispo-
sizione che riguarda sostanzialmente l 'arti-
colo 1564 del codice civile. Ha relazione in-
diretta con la legge perchè l'enfiteusi è 
stato il mezzo più diffuso di colonizzazione 
specialmente nell ' I talia centrale. Data que-
sta condizione di cose, se la Camera per-
mette, svolgerei l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Si r imetta alla buona 
grazia del ministro di agricoltura. (Siride). 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. La di-
sposizione aggiuntiva dell'onorevole Rocco 
potrebbe avete in sè una ragione di racco-
mandazione. Ma io non vorrei che la legge 
sul latifondo avesse a complicarsi anche di 
più con disposizioni che, pure giuste in sè, 
tu t tavia vengono ad estenderne la por ta ta 
ad argomenti che, in via diretta, non sareb-
bero riferibili ad essa. Do affidamento al-
l'ono evole Rocco che, alla ripresa dei lavori 
parlamentari , potrò, con opportuna pro-
posta, t en ta r di collocare questa disposi-
zione in qualche disegno di legge più atti-
nente al grave argomento. 

ROCCO ALFREDO. Se l 'onorevole mi-
nistro mi dà affidamento di presentare un 
disegno di legge, rinunzio a svolgere l'emen-
damento. 

VALENTINI ETTORE. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VALENTINI ETTORE. Possiamo rac-

comandare al ministro di non tener conto 
della propos'a dell 'onorevole Rocco. 

P R E S I D E N T E . Dovrà sempre occupar-
sene la Camera. 

VALENTINI ETTORE. Sì; l 'onorevole 
Rocco ha fa t to una raccomandazione ed un 
altro può raccomandare il contrario. È una 
disposizione che non ha ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . Lei dà t roppa impor-
tanza a queste dichiarazioni. (Si ride). 

DRAGO, relatore. Comunque, è la stessa 
mater ia dell 'articolo 20: una materia che 
non ammette indugi. 

P R E S I D E N T E . Seguono gli articoli 56, 
57, 58 e 59, di cui è s tata data già lettura. 
A questi articoli l 'onorevole Canevari ha 
presentato un emendamento sostitutivo, 
del quale ho già dato let tura, che, in so-
stanza, non fa che conglobare queste di-
sposizioni in un articolo unico. 

L'onorevole Canevari propone poi di mo-
dificare il suo stesso emendamento, cioè 
vorrebbe che il comma 4° fosse così formu-
lato: « a stabilire le norme per la vigilanza 
locale inerente al bonificamento e alla co-
lonizzazione ». 

Ciò non esclude la possibilità che altri 
Corpi, oltre quello delle foreste, possano 
essere incaricati di questa vigilanza. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 
ho difficoltà di accet tare questo emen-
damento all 'emendamento dell'onorevole 
Canevari. 

GIAVAZZI. Chiedo di parlare, 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIAVAZZI. Aderisco al l 'emendamento 

dell'onorevole Canevari. 
Faccio una sola osservazione, all 'ultimo 

comma, che è così concepito: 
« Tutte le anzidette norme saranno ema-

nate con Regio decreto, emesso su proposta 
del Ministero d'agricoltura, udito il parere 
di una Commissione speciale costituita di 
cinque deputat i e cinque senatori designati 
dai Presidenti delle rispettive Assemblee e 
di cinque funzionari dello Stato ». 

Siccome al secondo comma dello stesso 
articolo è det to che è data facoltà al Go-
verno di emanare, anche con autori tà le-
gislativa, un regolamento, ecc., proporrei 
che la Commissione fosse composta di soli 
parlamentari , perchè in una Commissione 
cui si dà delega legislativa, pare a me non 
debbano entrare funzionari o comunque 
estranei al Parlamento. 

CANEVARI. Accetto. 
GIAVAZZI. T funzionari possono essere 

sentiti come consulenti. 
Proporrei poi che a comporre la Com-

missione entrassero sette deputa t i e sette 
senatori; così il numero totale sarebbe, col 
ministro d 'agricoltura, di quindici membri. 

BERTINI , ministro d'agricoltura. Il mi-
nistro presiede solamente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 
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DRAGO, relatore. Mi associo alle consi-
derazioni dell'onorevole Giavazzi. 

Propongo inoltre che al comma quarto 
siano aggiunte le parole : « anche la vigi-
lanza sui boschi e pascoli dati in conces-
sione, in correlazione all'ultimo comma del-
l 'articolo 2 ». 

P R E S I D E N T E . Accetta anche l'emen-
damento dell'onorevole Canevari al pro-
prio emendamento, cioè di togliere le pa-
role: «Corpo Reale delle foreste!» 

DRAGO, relatore. Pregherei l'onorevole 
Canevari di mantenerle e di aggiungere: « e 
gli altri Corpi tecnici». 

CANEVARI. Io non nego questa fun-
zione al Corpo Reale delle foreste, ma vorrei 
che, in mancanza, fosse affidata anche ad* 
altri organi. 

PUCCI. Non capisco cosa c'entrino le 
guardie forestali. (Commenti — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Lasciamo la formula ge-
nerica. Se ne occuperà il regolamento. 

DRAGO, relatore. Non insisto. 
CAETANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAETANI. Se ho ben capito, l'onorevole 

relatore vuole aggiungere una frase per cui 
la sorveglianza viene estesa anche sui bo-
schi e pascoli... 

P R E S I D E N T E . Boschi e pascoli dati in 
concessione, in correlazione all'ultimo com-
ma dell'articolo 2. 

CAETANI. Ora vorrei fare osservare 
che in questo comma non si parla di bo-
schi che sono stati dichiarati inespropriabili. 

DRAGO, relatore. Ha ragione, è un mio 
errore... 

CAETANI. ,.. nè si parla della conces-
sione di pascoli ! 

DRAGO, relatore. Ripeto che non insisto. 
P R E S I D E N T E . Sicché, nessun altro 

chiedendo di parlare, il quarto comma re-
sta così formulato: « a stabilire le norme 
per la vigilanza locale inerente al bonifi-
camento e alla colonizzazione»* 

A proposito di questo articolo sono state 
presentate le seguenti proposte: 

Art'. 57. 
« Nel primo comma sopprimere le parole: 

e del regolamento legislativo 16 gennaio 1919, 
n, 55, per l'ordinamento e le funzioni dell'o-
pera nazionale dei combattenti. 

« Aggiungere, in fine dell'articolo, quarto 
comma ': 

« Restando ferme le disposizioni del re-
golamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55, 
per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera 
nazionale dei combattenti. 

« A coordinare la loro applicazione con 
quella della presente legge provvederà il 
regolamento di cui al primo comma di que-
sto articolo. 

« Canepa, Cerabona, Gonzales, Caldara, 
Tiraboschi, Ciriani, Zamboni». 

« Aggiungere : 

Art. 57-bis. 

« Nessun atto che venga compiuto in 
conformità della presente legge potrà pre-
giudicare in alcun modo le domande che 
anteriormente all'atto stesso l'Opera nazio-
nale per i combattenti avesse prodotto al 
Collegio arbitrale centrale allo scopo di ot-
tenere la devoluzione o l'attribuzione di 
terreni atti ad importanti trasformazioni 
culturali o l'espropriazione di terreni sog-
getti ad obblighi di bonifica. 

« Acerbo ». 

Art. . 

« La presente legge non si applica quando 
si tratti di latifondi devoluti all'Opera na-
zionale dei combattenti, o dei quali, alla 
data del 1° luglio 1922, siano proprietarie 
cooperative di lavoratori agricoli. 

« Giuffrida, Di Giovanni Edoardo, Per-
sico, Purgiuele, Bassino, Scotti, Mat-
toli, Amatucci, Ealcioni ». 

Essendo presente tra i firmatari del primo 
emendamento l'onorevole Caldara, ha fa-
coltà di svolgerlo. 

CALDARA. Lo scopo di questo emen-
damento mira a impedire che vi fosse un 
dubbio circa il vigore che deve continuare 
ad avere il regolamento legislativo relativo 
alle concessioni alle cooperative combat-
tenti. 

Era stato sollevato questo dubbio. Devo 
credere che esso non avesse ragion di es-
sere perchè qui non è nemmeno uno dei 
casi in cui possa avvenire violazione im-
plicita della legge, trattandosi di materia 
completamente diversa. 

Ad ogni modo credo che si possa accet-
tare l'emendamento sostitutivo del collega 
Canevari, purché si aggiungano dopo le pa-
role « per l'Opera nazionale dei combat-
tenti » le parole « di cui restano ferme le 
disposizioni ». 

A queste condizioni siamo disposti a ri-
nunziare al nostro emendamento, associan-
doci a quello Canevari. 

CANEPA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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CANEPA, Sarebbe un'enormità il volere 
approfittare di questa occasione per met-
tere nel nulla la legge sull'opera dei com-
battenti, e non posso comprendere come 
l'onorevole Acerbo, molto leggermente, ab-
bia proposto un emendamento che si presta 
a far ritenere che la presente legge abroghi 
quelle disposizioni legislative. 

Certo, i colleghi i quali l'altro giorno 
hanno applaudito, quasi che si facesse una 
affermazione a favore dei combattenti, alle 
sue parole, non hanno percepito il pericolo. 

Sull'Opera nazionale dei combattenti 
fuori e qui si è discusso molto, e oso dire 
che non sarebbe onesto discuterne qui in 
questo momento per incidens. Io credo che 
molti degli errori addebitati ad essa non 
siano fondati, e anche un senatore poli-
grafo. che sopra un grande giornale lom-
bardo l 'aveva attaccato ha dovuto battere 
in ritirata dopo le osservazioni dell'illustre 
e bravo presidente dell'Opera stessa. 

Ma, a prescindere da questo, ricordo che 
in Senato esiste un disegno di legge del mi-
nistro del lavoro e della previdenza per la 
riforma di quell'opera; dunque, sarà in sede 
di quel disegno di legge che potremo discu-
terne. 

Oggi dobbiamo affermare che quella con-
cessione fatta dal Parlamento a coloro che, 
come dice l'articolo primo, hanno salvato 
la patria, e che oltre ai combattenti si e-
stende ad altri operai in quanto le coope-
rative dei combattenti sono considerate tali 
quando il numero dei combattenti è preva-
lente, non deve essere toccata. 

Io sono giunto in questo momento nel-
l'Aula, perchè ero trattenuto in una Com-
missione. Ma gli amici mi informano che 
l'onorevole Caldara ha svolto le ragioni del 
mio emendamento. Ciò mi dispensa dal tor-
narvi su, pago se il concetto dello stesso è 
incluso, mediante un inciso ben chiaro, nel-
l'emendamento Canevari. 

P R E S I D E N T E . Quindi ritira l'emenda-
mento t 

C A N E P A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Acerbo. 
A C E R B O . L'appunto mosso dall'onore-

vole Canepa mi sembra assolutamente in-
giustificato e credo opportuno chiarire la 
situazione nel momento di questa discus-
sione. 

Qui sono due le cose: vi è da un lato 
quello a cui si riferisce l'emendamento Cal-
dara, e cioè il coordinamento delle dispo-
sizioni dell'Opera Nazionale dei combat-

tenti con le disposizioni che scaturiranno 
con la promulgazione della presente legge. 
Si tratta cioè di far rimanere ferme le di-
sposizioni dell' Opera Nazionale e coordi-
nare solamente il regolamento legislativo 
della sezione agraria dell'Opera Nazionale 
con le nuove disposizioni che saranno per 
nascere da questa legge. 

Ora io aderisco all'emendamento dell'o-
norevole Caldara, con l'intesa che ferme 
devono rimanere le disposizioni del regola-
mento generale dell'Opera Nazionale dei 
combattenti e perciò fermi i diritti che ha 
acquisiti. 

Circa il secondo punto mi meraviglio 
della interpretazione che l'onorevole Ca-
nepa ha dato alla mia proposta. La mia 
proposta riguarda la risoluzione in questa 
sede degli eventuali casi di interferenza 
fra l'azione che scaturirà da questa legge 
e quella che già costituisce un diritto del-
l'Opera Nazionale di combattenti: è sola-
mente in questa sede che noi possiamo ri-
solvere questa questione gravissima. Noi 
dopo l'approvazione di questa legge po-
tremmo andare incontro a serie e gravis-
sime interferenze. 

Per esempio l'Opera Nazionale avvelen-
dosi di un suo diritto, sancito da precedenti 
disposizioni, e che quindi costituisce un suo 
patrimonio acquisito, domanda la devolu-
zione di un terreno incolto o suscettibile di 
profonde modificazioni culturali; contem-
poraneamente, invece, lo Stato può doman-
dare l'espropriazione o l'assegnazione in 
determinate forme di godimento tempora-
neo dello stesso terreno a cooperative, allo 
Istituto nazionale della colonizzazione in-
terna, e può essere che i proprietari stessi 
possano domandare il bonificamento per 
sottrarsi all'azione dell'Opera Nazionale dei 
combattenti. 

In questo caso in domando: chi avrà la 
preferenza ? Gli enti contemplati in questa 
legge o l'Opera Nazionale dei combattenti? 

Il mio articolo aggiuntivo tende appunto 
a stabilire il principio, che nei casi di in-
terferenza abbia la preferenza l'Opera Na-
zionale dei combattenti. Il che del resto 
mi pare logico e morale, poiché i combat-
tenti sono già in possess,© di questo diritto 
per precedenti disposizioni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giuffrida. 

G I U F F R I D A . I rapporti tra l'applica-
zione di questa legge e il regolamento legi-
slativo dell'Opera Nazionale dei combat-
tenti non credo possano essere completa-
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mente definiti in questa sede. Credo quindi 
molto opportuna la disposizione che de-
manda al regolamento di coordinare l'ap-
plicazione di questa legge con l'azione del-
l'Opera Nazionale dei combattenti. 

Non credo sufficiente la disposizione 
proposta dall'onorevole Acerbo, perchè essa, 
in sostanza, si limita a stabilire che quando 
vi sia concorso di domande fra l'Opera 
Nazionale dei combattenti e gli enti previ-
sti dalla presente legge, si applichi un prin-
cipio non di priorità a favore dell'Opera 
Nazionale, ma di rispetto della precedenza 
della data di presentazione della domanda. 
Credo che la Camera non avrà difficoltà ad 
approvare questo principio logico: ma esso 
non basta a regolare i rapporti, che saranno 
molteplici e complessi, fra l'Opera Nazionale 
dei combattenti e gli organi costituiti da 
questa legge. 

Credo che l'onorevole Acerbo potrebbe 
benissimo contentarsi delle assicurazioni, 
che possono dargli il ministro e il relatore, 
e cioè che in sede di regolamento il "prin-
cipio da lui proposto sarà senz'altro san-
cito. 

Io credo però che sarebbe estremamente 
pericoloso, mentre si rinvia la determina-
zione dei complessi rapporti al regolamento, 
regolare qui un solo rapporto. 

Aggiungo anche che comunque l'appro-
vazione di quest'articolo 57 e dell'emenda-
mento non dovrà pregiudicare l'articolo 
aggiuntivo che ho presentato, e cioè che la 
presente legge non si applica affatto ai 
fondi devoluti all'Opera nazionale dei com-
battenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo, ella 
insiste? 

ACEEBO. Onorevole Giuffrida, sono pie-
namente d'accordo con lei che i rapporti, 
i quali scaturiranno tra l'Opera nazionale 
dei combattenti e gli Istituti creati con 
questa legge sono così complessi che non 
è possibile regolarli oggi con un articolo 
solo. 

Io mi preoccupo solamente che ogii la 
Camera possa sancire che, in caso che 1' I-
stituto della colonizzazione interna da un 
lato, e l'Opera nazionale dei combattenti 
dall'altro presentino nello stesso tempo la 
domanda, sarà data la precedenza a que-
st'ultima. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Acerbo, 
il suo emendamento non riproduce il suo 
pensiero. Ella parla di due domande con-
temporanee, mentre l'emendamento parla 

di una domanda dell'Opera nazionale dei 
combattehti che che ha la precedenza. 

ACERBO. La contemporaneità non si 
deve intendere proprio in senso materiale. 

P R E S I D E N T E . Altra cosa è la prece-
denza, altra la contemporaneità. 

ACERBO. L'onorevole Giuffrida mi pare 
che abbia indicato la soluzione, cioè che il 
ministro ci dia assicurazioni precise che 
nella redazione del regolamento sarà te-
nuto presente che le disposizioni di questa 
legge non menomeranno i diritti già acqui-
siti dai combattenti attraverso l'Opera na-
zionale dei combattenti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Io as-
sicuro che i diritti già acquisiti dall'Opera 
nazionale dei combattenti non verranno 
menomamente pregiudicati e mi associo 
alle osservazioni fatte dall'onorevole Giuf-
frida, in quanto non si può un punto solo 
di questa materia risolvere in questa se-
duta, lasciando poi in sospeso o riman-
dando al regolamento altri punti. Ci vuole 
una unità di criterio, una armonia di coor-
dinamento, qualche cosa c^e renda possi-
bile la comprensione dell'insieme. Perciò 
prego l'onorevole Acerbo di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo, ella 
insiste? 

ACERBO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giuffrida, 

dell'altro suo articolo aggiuntivo si par-
lerà a suo tempo. 

Onorevole Canepa, ella rinuncia a par-
lare Í 

CANEPA. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . L'articolo sostitutivo 

degli articoli 56 e 57 proposto dall'onore-
vole Canevari, con l'emendamento Caldara^ 
resta definitivamente così formulato: 

« I l Governo del Re è autorizzato : 
Io) a coordinare in testo unico le di-

sposizioni della presente legge con quelle 
del Regolamento legislativo 16 gennaio 1919r 

n. 55, per l'Opera nazionale dei combattenti 
di cui restano ferme le disposizioni, con 
quelle delle leggi speciali per l'Agro romano 
e con tutte le altre che regolano materie 
analoghe sopprimendo e modificando le 
disposizioni non conformi alla presente 
legge ; 

2°) ad emanare anche con efficacia 
legislativa il regolamento generale e regola-
mento regionale per l'esecuzione e a com -
plemento della presente legge, nonché le 
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norme per l 'ordinamento ed il funziona-
mento del l ' Is t i tuto nazionale della coloniz-
zazione in terna ; 

3°) ad emanare disposizioni di polizia 
sanitaria per la difesa ant imalar ica; intese 
a disciplinare la permanenza e il temporaneo 
a l lontanamento dei malarici dalle zone di 
bonificamento e colonizzazione; 

4°) a stabilire le norme per la vigilanza 
locale inerenti al bonificamento ed alla colo-
nizzazione ; 

5°) a provvedere , nel limite della spesa 
massima di lire 300 mila annue a l l ' aumento 
del personale tecnico e di amministra-
zione occorrente alla Direzione generale 
della colonizzazione per l 'applicazione della 
presente legge, stabilendo le norme per l'e-
secuzione e la sistemazione del personale 
stesso. 

« A reintegrazione della anzidet ta spesa 
sarà^preievata dai provent i di cui all 'art i-
colo la somma corrispondente, entro il 
l imite massimo del decimo dei p rovent i 
stessi. 

« Tut te le anzidet te norme saranno ema-
na te con Eegio decreto, emesso su propo-
sta del Ministero di agricoltura, udito il 
parere di una Commissione speciale costi-
tu i t a di sette deputa t i e sette senatori no-
minat i dai President i delle r ispet t ive As-
semblee». 

MODIGLIANI . Non le pare, signor Pre-
sidente, che in sede di coordinamento sarà 
oppor tuno che il contenuto del numero uno 
sia capovolto ? 

P R E S I D E N T E . Non sarà soltanto que-
sto il lavoro da farsi in sede di coordina-
mento. 

Metto a par t i to l 'articolo sost i tut ivo del-
l 'onorevole Canevari, di cui ho dato tes té 
le t tura . 

(È approvato). 

Così t u t t i gli articoli del disegno di 
legge proposti dal Governo e dalla Com-
missione sono s ta t i esaminati . (Commenti). 

Ma non per questo è finito l 'esame del 
disegno di legge. 

L'onorevole Aldisio presenta infa t t i , in-
sieme agli onorevoli Giavazzi, Baranzini , 
Marino e Eomani , il seguente articolo t r an -
sitorio: 

« Tu t t e le iniziative di colonizzazione e 
di quotizzazione di la t i fondi prese da E n t i 
pubblici ed in corso di a t tuazione alla da ta 
di anda ta in vigore della presente legge, 
sono soggette alle disposizioni tecniche ed 

alla vigilanza e competenza degli organi 
indicati nella presente legge e godranno 
delle agevolazioni finanziarie e fiscali in 
essa disposte ». 

L'onorevole Aldisio ha facoltà di svol-
gerlo. 

ALDISIO. Rinunzio a svolgere l 'arti-
colo. 

Dopo che la Camera al l 'ar t icolo 6 ha 
approva to che l 'espropriazione può essere 
pronunzia ta anche a favore di enti pub-
blici, credo che se ce n 'è qualcuno che ha 
ora iniziato l 'opera di bonificazione e di 
quotizzazione, debba potere godere dei be-
nefici e dei pesi stabilit i in questa legge. 
Onde credo che la Camera non avrà nulla 
da opporre per l 'approvazione di questo 
articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuffrida 
ha facoltà di parlare. 

G I U F F R I D A . A me pare che l 'emenda-
mento, così come è s ta to r eda t to dall 'ono-
revole Aldisio, r iguardi l 'applicazione di un 
principio giusto, approvabile in questa 
forma. 

In sostanza, l 'onorevole Aldisio dice che 
gli enti pubblici che, anter iormente all 'en-
t r a t a in vigore della legge, e sotto il regime 
di precedenti leggi, hanno iniziato opere di 
colonizzazione, possono godere dei benefici 
stabilit i dalla legge. 

Ma questa mater ia non può essere rego-
lata con un principio così assoluto; e mi 
pare che potrebbe essere il caso di r inviare 
al regolamento, aggiungendolo come un 
numero dell 'art icolo 57, perchè deve inter-
venire il ministro per control lare la genui-
nità delle operazioni. 

ALDISIO. Se l 'onorevole ministro mi 
da un affidamento in tale senso, vi rinunzio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dell 'agricoltura ha facol tà d i v a r i a r e . 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Nèl re-
golamento si può benissimo disciplinare 
questa mater ia . È natura le , è il passaggio 
dal vecchio al nuovo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole relatore? 
DRAGO, relatore. Pregherei l 'onorevole 

Aldisio di r i t i rare questo suo articolo. 
ALDISIO. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Aldisio pre-

senta poi insieme agli onorevoli Marino, 
Giavazzi, Baranzini e Romani , il seguente 
articolo 61: 

« Sull ' is tanza dei col t ivatori diret t i ed 
indipendentemente dallo s ta to cul turale 
dei fondi, i prefet t i , previo parere delle 
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Commissioni provinciali di cui al l 'art icolo 
28 della presente legge, dichiareranno riso-
luti i cont ra t t i di conduzione in corso, qua-
lora r isul t i che l 'aff i t tuar io principale non 
conduca d i re t t amen te la maggior pa r t e dei 
te r reni stessi. | 

« In t a l caso i colt ivatori diret t i deb-
bono essere surrogat i a l l 'aff i t tuario nei rap-
por t i col proprietario. 

« I col t ivatori d i re t t i dei fondi rustici 
nei casi previst i dal l 'ar t icolo 13 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, po t ranno chiedere 
l ' annul ìamento dei pa t t i angar ic i» . 

L 'onorevole Aldisio ha facol tà di svol-
gerlo. 

ALDISIO. Poche parole. Questo articolo 
ha un valore del quale non bisogna dimi-
nuire la p o r t a t a , sopra tu t to per ciò che 
r iguarda la Sicilia. 

Ho senti to spesso affermare da pa r t e di 
diversi depu ta t i della destra, che il pro-
blema più grave, che in questo momento 
tu rba la v i t a dei campi in Sicilia, è la que-
stione dei pa t t i agrari , sopra tu t to per la 
sfavorevole situazione in cui si vengono a 
t rovare i l avora tor i d i re t t i dei fondi, per , 
colpa di quel l ' is t i tuto già re i t e ra tamente 
condannato in questa Camera : il gabelloto. 

Questo articolo vuole correggere l 'arti-
colo 18 del decreto Micheli del l 'o t tobre 1920, 
decreto che aveva lo scopo di r imuovere 
i gravi inconvenient i che diedero luogo alle 
agitazioni, che sorsero in quell 'epoca in 
Sicilia. 

I n Sicilia gran pa r t e delle agitazioni 
agrar ie nel 1920 sono state de te rmina te da 
questo f a t t o : ci sono dei gabelìoti agrari , 
i quali duran te la guerra, pr ima della guer-
ra, ed in questo momento si sono arric-
chiti a danno dei contadini, senza che essi 
abbiano por ta to e por t ino alcun contri-
buto alla produzione, nè contr ibuto econo-
mico, nè c ^ i t r i b u t o tecnico. 

Ora l 'ar t icolo 18 del decreto Micheli 
voleva a p p u n t o modificare questo s tato di 
f a t t o ; però non è riuscito efficace e non è 
s ta to possibile applicarlo che in pochissimi 
casi, perchè quell 'art icolo parla di subaf-
fitti. 

Ora, bisogna r icordare che in Sicilia, 
pr ima della guerra, i subaff i t t i erano gene-
ral izzati perchè i gabelìoti li prefer ivano, 
appun to perchè, da to il basso prezzo delle 
de r ra te agrar ie , prefer ivano avere un gua-
dagno sicuro. 

Duran t e la guerra t u t t i questi sub-af-
fitti fu rono t ras format i in mezzadria. . . 

COSTA. Borgesa to ! 

ALDISIO. . . .anche borgesato oppure ter-
rat ico, mezzadria che non è il con t r a t to 
glorioso di mezzadria che vige in Toscana 
o in al t re regioni d ' I ta l ia , ma è il con t ra t to 
più iniquo che esista in I ta l ia a danno dei 
lavora tor i . 

I contadini preferiscono la sub-gabella 
a questa mezzadria . 

L 'ar t icolo 18 del decreto Micheli volle, 
non contemplare la mezzadria, così come 
viene f a t t a nel la t i fondo, ma si occupò sem-
plicemente dei sub-affitti e allora questo 
decreto-legge, che doveva pacificare la Si-
cilia, finì col non t rova re applicazione. 

Con questo articolo io in tendo correg-
gere l 'errore del decreto Micheli. Credo che 
nessuno qua dent ro possa opporsi ad una 
disposizione che tende a fare sparire que-
sto s ta to di s f ru t t amen to . 

Se è vero che si deve fare opera di pa-
cificazione sociale, se è vero che questa 
legge deve dare, per lo meno, qualche f r u t t o 
tangibile ai contadini , credo che nessuno si 
po t rà opporre a questo mio art icolo che 
non intacca alcun principio di propr ie tà , 
anzi finisce con agevolare i propr ie tar i , 
perchè i contadini sono più content i di dare 
qualche cosa in più ai propr ie tar i nella cor-
r isposta dell 'affi t to, che essere s f ru t t a t i dai 
gabelìoti, i quali s f ru t t ano a un tempo pro-
pr ie ta r i e lavora tor i diret t i 

Quindi io credo che la Camera non vorrà 
t r o p p o soffermarvisi ed in omaggio alla p a : 

cificazione della Sicilia, lo voterà ad una-
nimità . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

DRAGO, relatore. Questa p rospe t t a t a dal-
l 'onorevole Aldisio non è mater ia di questo 
disegno di legge, e io lo prego vivamente di 
r inunziare al suo emendamento . 

Noi saremmo costret t i ad a f f ron ta re una 
gravissima questione di dir i t to, a prospet-
t a re una grande innumerevole quan t i t à di 
casi. Avevo sperato che sotto il pretesto 
del rinvio al regolamento.. . 

P R E S I D E N T E . Non ci crede più nes-
suno ! (Ilarità). 

DRAGO, relatore. . . . l 'onorevole Aldisio 
vi rinunziasse, ma dal momento che lo man-
tiene non posso non manifes tare le mie preoc-
cupazioni di ca ra t te re giuridico che in que-
sta sede, sotto l 'u r to devas ta tore dell 'ono-
revole Aldisio, si debba a f f ron ta re una que-
stione così impor tan te . (Interruzioni—Com-
menti). 

Non è serio! Non c'è au tor i tà legislativa 
nel proporre l ' annul lamento di dir i t t i , di 



Atti Parlamentari — 8023 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 3 LUGLIO 1 9 2 2 

contra t t i esistenti e che hanno vigore, in 
sede di disposizioni transitorie ! Di accordo 
nelle considerazioni di ordine morale, t e r 
for tuna, onorevole Aldisio, ella sa che si 
t r a t t a di casi limitati. 

Non continuiamo a fare una facile let-
te ra tura contro il gabelloto. Noi dobbiamo 
al gabelloto siciliano - credo di averlo di-
mostrato nella mia relazione - un secolo 
di cerealicoltura razionale, e vorrei dire di 
prim'ordine* in Sicilia. 

Contro il gabelloto si è f a t t a t u t t a una 
fantast ica let teratura, pigliando a campioni 
quei gabellati, contro i quali è diretto l 'ar-
ticolo 61. 

Ora è vero che vi sono gabelloti, che 
fanno puramente e semplicemente il me-
stiere di intermediari , ma sono una mino-
ranza. Il gabelloto è ordinariamente un 
vero e pioprio industriale, il quale ha a-
vuto semplicemente il tor to di s f ru t ta re i 
lavoratori delia terra, ma non è vero che 
non ha coltivato. Ha instaurato la razio-
nale coltura cerealicola e la razionale a-
zienda pastorizia in Sicilia: non si può di-
sconoscerlo, ha molte benemerenze di f ronte 
alla economia nazionale. {Interruzione). 

Non abbiamo motivo di rendere questo 
disegno di legge ancora più aggrovigliato 
di quanto non sia. Come facciamo a dire 
quando è sf rut ta tore e quando non è nella 
serie innumerevole di contra t t i di subaf-
fitto e di concessione, in un luogo ad un 
anno, in un altro a sei mesi, in un altro 
posto in un periodo di tre anni? Come fac-
ciamo a dire in questa sede se questo con-
t r a t to r ientra o no in quelli annullati? 

Onorevole Aldisio, io sono idealistica-
mente con lei nella necessità di provvedi-
menti conti o i pat t i angarici, ma dichiaro 
di votare contro. 

Infine debbo richiamare l 'onorevole Al-
disio alla osservanza della legge sul Mez-
zogiorno, che provvede a tu t to quanto ri-
guarda i pat t i angarici . 'E, poiché abbiamo 
il decreto Micheli, anche da questo punto 
di vista non abrogata, ed abbiamo ancora 
la legge sul mezzogiorno, io non vedo per-
chè dobbiamo cacciarci in questo vicolo 
cieco. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pecoraro. 

PECORARO. Mi limito a due sole pa-
role. Quello che propone l'onorevole Aldisio 
corrisponde ad una vecchia aspirazione di 
quanti vogliono il miglioramento dell'agri-
coltura in Sicilia: la soppressione del ga-
belloto. 

Tut te le inchieste agrarie fat tesi nel Mez-
zogiorno, tu t t i i voti degli studiosi e dei 
tecnici la reclamano. 

Ma, a t t raverso questa le t tera tura si è 
pure formata una distinzione f ra gabelloto 
e gabelloto. C'è l 'affi t tuario della terra che 
prende la ter ra unicamente come interme-
diario e la divide ai vari coltivatori e*c'è quel-
lo che della terra presa in fìtto, una par te 
la tiene per la sua industria armentizia, una 
par te la coltiva con mezzi propri , una par te 
la coltiva in consociazione con altri agri-
coltori. 

Se noi dovremo effett ivamente elimi-
nare il primo gabelloto, che è solo un in-
termediario, non abbiamo ragione di elimi-
nare il secondo, perchè verremmo a ferire 
anche gl'interessi dell ' industria armentizia. 
E a questo proposito ricordo che abbiamo 
vota to l 'articolo 2 per cui anche nell'eser-
cizio della facoltà di espropriazione deve 
aversi riguardo alle esigenze dell ' industria 
zootecnica, armentizia e casearia. 

Così essendo, proporrei al l 'emendamento 
Aldisio due correzioni. In primo luogo in-
vece che « saranno » direi: « potranno es-
sere ». E in secondo luogo aggiungerei quello 
che abbiamo detto all 'articolo 2 in fine : 
« avuto riguardo alle esigenze dell ' industria 
zootecnica, armentizia e casearia ». 

Così il gabelloto intermediario sarebbe 
eliminato, l 'al tro no : il che sarebbe giusto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giuffrida. 

G I U F F R I D A . L'articolo così come è 
stato redat to dall 'onorevole Aldisio suscita 
molte dubbiezze. Questa disposizione deve 
essere applicata in tu t ta l ' I tal ia, o soltanto, 
come mi pare ragionevole, nella zona del 
latifondo a norma della presente legge? 

Questa è una prima limitazione che do-
vrebbe essere stabilita. Perchè altrimenti , 
certo contro le intenzioni dell 'onorevole Al-
disio, si verrebbe a stabilire un divieto ge-
nerale di subaffitto agricolo in Ital ia. E ad 
una tale conclusione non si potrebbe certa-
mente arrivare senza matura discussione. 

Una seconda limitazione è Che cioè l 'ar-
ticolo si applichi in detèrminati casi. Come 
osservava l 'onorevole Pecoraro, su questa 
materia molto deve lasciarsi al giudizio di-
screzionale della Commissione per le terre, 
la quale, valutando le circostanze e l 'opera 
del gabelloto deciderà. Se la Commissione 
vedrà che l 'opera del gabelloto è puramente 
e prevalentemente parassitaria e non ha 
nessuna utilità ai fini della conduzione della 
ter ra e dell'economia agraria, lo eliminerà, 
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altrimenti lo tratterrà. Quindi mi pare non 
dire « i prefetti » ma meglio « le Commis-
sioni provinciali della terra » potranno di-
chiarare risoluti i contratti di conduzione, 
ecc. Quando l 'articolo fosse così corretto, 
l 'onorevole Pecoraro non potrebbe insistere 
nella sua aggiunta. 

P E C O E A E O . Stabilisce i criteri. 
G I U F F B I D A . Non è il solo criterio che 

si possa stabilire. Quella aggiunta per certi 
rispetti è ridondante e per altri potrebbe 
essere insufficiente. Se abbiamo la garanzia 
che si giudicherà con buon criterio e se-
condo lo stato della coltivazione della terra 
potremo votare la proposta. 

C A E T A N I . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A E T A N I . Volevo dire quanto l'ono-

revole Giuffrida ha chiaramente spiegato, 
e c ioè: che queste disposizioni, le quali per 
le stesse dichiarazioni dell 'onorevole Al-
disio, si riferiscono evidentemente alla sua 
Sicilia, non possono applicarsi a tutta Ita-
lia. Quindi insisto che, se questo articolo 
viene messo in votazione, si specifichi che 
si riferisce all^ Sicilia. 

G I U F F B I D A . Anzi, nelle zone in cui si 
applica la legge. 

C A E T A N I . Ora fo osservare alla Ca-
mera che nella campagna romana il sistema 
della gabella non esiste. 

G I U F F B I D A . Ed allora non si applica. 
C A E T A N I . Ma esiste il subaffitto per 

ragioni molto semplici. Un coltivatore, per 
esempio, gode di duecento ettari tenendoli 
in parte a semina, in parte a pascolo. 
Quando arriva l 'autunno, a seconda di 
come si presenta la stagione, egli regola il 
suo piano di coltivazione : se vi sono state 
pioggie abbondanti e l 'erba si preannun-
zia abbondante, ridurrà la quantità di 
terreno a pascolo ed aumenterà quella a 
semina. Non potendo provvedere a questo 
aumento di semina, si vale di coloni, dando 
loro appezzamenti di terreno da lavorare. 
Così nelle tenute che un affittuario qua-
lunque tiene per conto proprio vi sono ec-
cedenze stagionali di erbe che è costretto 
di subaffittare. Trovo quindi che una di-
sposizione di questo genere applicata a 
tutta l 'Italia condurrebbe a gravissimi in-
convenienti, che si devono assolutamente 
evitare. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Giuffrida, for-
muli la sua proposta. 

G I U F F B I D A . Non possiamo risolvere 
in questa sede tutte le questioni e pur-

troppo non abbiamo la forza di eliminare 
da un giorno all'altro le ingiustizie e tutt i 
i parassitismi. Bimett iamoci a fare quello 
che possiamo fare. 

Non è il concetto di valutazione aritme-
tica delle terre che può dare un criterio 
decisivo. 

Vorrei trovare una frase che dicesse: 
quando l ' intervento dell 'affittuario sia pa-
rassitario, può essere eliminato, e su ciò 
credo che tutta la Camera sarà d'accordo. 
Proporrò una modifica in tal senso. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

D B A G O , relatore. Per domandare un 
chiarimento all 'onorevole Aldisio. 

Naturalmente egli ha voluto dirigere il 
suo emendamento a favore di quelle coo-
perative o di quei conduttori che richie-
dono dei terreni in concessione, perchè se 
non li richiedono, come possiamo abolire 
di diritto un contratto di affìtto esistente 
quando nessuno ha chiesto la surroga ? Sa-
rebbe una enormità... 

A L D I S I O . Sull ' istanza. È scritto. 
D B A G O , relatore. Ora questa istanza 

mira puramente e semplicemente alla sur-
roga dell 'affìtto o a quell 'opera di trasfor-
mazione culturale che è obietto della pre-
sente legge. 

Se noi siamo in materia di concessioni, 
quali sono disegnate dalla presente legge, 
siamo anche nel capitolo delle disposizioni 
transitorie, in materia che è obietto della 
legge; ma se siamo in materia di surroga 
di un affitto ordinario, senza quei fini di 
trasformazione che sono obietto di questa 
legge, non vedo che nel capitolo delle di-
sposizioni transitorie si possa introdurre 
una norma di diritto completamente aliena 
dall 'obietto della legge stessa. 

Questa è materia che l 'onorevole Aldi-
sio deve farci conoscere pregiudizialmente, 
perchè questa facilità di introdurre nelle" 
disposizioni transitorie materie estranee al-
l 'obietto della legge mi preoc-cupa, perchè 
può condurre tut to il disegno di legge a 
picco in Senato. Mi risponda l 'onorevole 
Aldisio. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Aldisio, l'o-
norevole Drago le da facoltà di parlare. 
{Si ride). Parli. 

A L D I S I O . Per ciò che riguarda l ' istanza, 
è scritto nel mio emendamento che è sul-
l ' istanza dei coltivatori. 

Per ciò che riguarda la surroga, ho par-
lato chiaro. 
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D R A G O , relatore. No, non è s t a t o ch iaro . 
H o d o m a n d a t o se è i s t anza di concessione 
def in i t iva ai imi della legge. 

A L D I S I O . Le de luc idazioni che ho d a t o 
d o v e v a n o servire a r ass icura re l ' onorevo le 
Drago . 

Si t r a t t a di modif icare gli e f fe t t i del-
l ' a r t i co lo 18 del decreto-legge Micheli, del-
l ' o t t o b r e 1920. 

Si t r a t t a di e l iminare un e lemento di 
p e r t u r b a m e n t o sociale che molt issimi pro-
p r i e t a r i r iconoscono e che sa rebbero ben 
lieti di po te r vedere consac ra t i in ques t a 
legge. 

C A E T A N I . Dove? 
A L D I S I O . In Sicilia. Si può préc i sa re 

che quest i disposizioni va lgono per la Si-
cilia. 

C A E T A N I . Cominciamo a prec i sa re ! 
A L D I S I O . N o n si t r a t t a di occupazioni 

def in i t ive , si vuole su r roga re i l a v o r a t o r i 
d i r e t t i , s u b a f f i t t u a r i , al gabel lo to pr in-
c ipale . 

R i p e t o che in u n a economia come la no-
s t r a , l ' i s t i t u t o del gabel lo to , che p o t r à 
a v e r e t u t t e le benemerenze che l ' onorevo le 
Drago gli a t t r i bu i sce e che io non nego, 
o r m a i ha e sau r i t a la sua ragion d'essere, 
pe rchè è s t a t o sos t i tu i to da l la cooperazione, 
t a n t o e s a l t a t a da l l 'onorevole D r a s o . 

Io credo che quei t a l i gabel lo t i , che non 
h a n n o nessuna funz ione sulla t e r r a , che si 
l imi t ano a s u b a f f i t t a r e o a concedere a 
mezzad r i a coi p a t t i angar ic i f a t t i in Si-
cilia, debbono rassegnars i a veders i sosti-
t u i t i dal le coopera t ive . 

Rileggo alla Camera il mio ar t ico lo , for-
m u l a t o con spi r i to di giust izia ed i sp i ra to 
a l la necess i tà t ecn ica : 

« Sul l ' i s t anza dei co l t iva to r i d i r e t t i ed 
i n d i p e n d e n t e m e n t e dal lo s t a t o cu l tu ra le dei 
fondi , i p re fe t t i , p rev io p a r e r e del la Com-
missioni provinc ia l i di cui a l l ' a r t ico lo 28 
della p r e sen t e legge, d i ch i a r e r anno r isolut i 
i c o n t r a t t i di conduz ione in corso,- qua lo ra 
r i su l t i che l ' a f f i t t ua r io pr inc ipa le non c o n -
d u c a d i r e t t a m e n t e la maggior p a r t e dei te r -
reni stessi ». 

Che cosa dice t u t t oc iò , che la su r roga 
si può d o m a n d a r e qua lo ra r isul t i che l 'af-
fittuario p r inc ipa le non fa a l t ro che r i da re 
il t e r reno o in subaf f i t to o in mezzadr i a , in 
quel la f o r m a di mezzadr ia che in Sicilia è 
t a n t o a m a t a , come l 'onorevole Drago sa. 

Ques to è il conce t to de l l ' a r t ico lo . Ora 
in u n a legge in cui si p a r l a di l a t i fondo , 
in una legge che deve servire ad u n a pa-

cif icazione sociale, d o m a n d o se non sia il 
caso d ' i n t r o d u r r e un ar t icolo di ques to ge-
nere : il non fa r lo vo r r ebbe dire che si vuole 
p e r p e t u a r e in Sicilia uno s t a t o indegno di 
s f r u t t a m e n t o , germe 'di agi tazione che po-
t r e b b e avere conseguenze ed epiloghi do-
lorosi. 

D R A G O , relatore. Ma non è m a t e r i a di 
q u e s t a legge ! R i m a n d i a m o l a ai c o n t r a t t i 
ag ra r i . 

PUjDCI. È come dice l 'onorevole Drago ; 
è ma te r i a da r i m a n d a r s i ai c o n t r a t t i ag ra r i . 
So l t an to in poch i casi ci può essere lo s f ru t -
t a m e n t o simile, cioè q u a n d o vi sia lo s f ru t -
t a m e n t o delle p seudo coopera t ive che ab-
b i a n o o c c u p a t o i t e r r en i . 

C ' è poi la ques t ione delle garanz ie , in 
q u a n t o ass i s t i amo allo spe t taco lo dei sin-
goli agr icol tor i che suben t r ano , p r e n d o n o 
il p r o d o t t o e se ne vanno . Si t r a t t a di que-
s t ioni che r i g u a r d a n o la legge sui c o n t r a t t i 
ag ra r i . 

* P R E S I D E N T E . Onorevole Aldisio insi-
ste nel suo articolo'? 

A L D I S I O . Ins i s to . 
G I U F F R I D A . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G I U F F R I D A . Credo di a v e r f o r m u l a t o 

il mio e m e n d a m e n t o in f o r m a conci l ian te , 
e cioè: «Su l l ' i s t anza de i "co l t iva to r i d i r e t t i 
le Commissioni provincia l i di cui a l l ' a r t i -
colo 28 della p re sen te legge po t r anno di-
c h i a r a r e r i so lu t i i c o n t r a t t i in corso di con-
duzione di l a t i fondo ai sensi del la p resèn te 
legge, qua lo ra r isul t i che l ' a f f i t t ua r io pr in-
cipale abb ia c e d u t o il suo c o n t r a t t o , o al-
t r i m e n t i non pa r t ec ip i alla p roduz ione o 
n o n la d i r iga» . 

I n t a l m o d o a v r e m o scolpito meglio il 
p r inc ip io del l 'onorevole Aldisio, che cioè si 
deve e l iminare il pa r a s s i t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Aldisio lo 
acce t t a ? 

A L D I S I O . Acce t to la p r ima p a r t e del-
l ' e m e n d a m e n t o Giuff r ida , ma m a n t e n g o la 
seconda p a r t e del mio ar t icolo , pe rchè se 
dovessi a c c e t t a r e la seconda p a r t e dell 'e-
m a n d a m e n t o Giuff r ida , peggiorerei lo s t a t o 
a t t u a l e delle cose. 

Le disposizioni che si t r o v a n o nel decre to 
Micheli sono di mol to migliori di quelle 
p ropos t e da l l ' onorevo le Giuf f r ida . Chiedo 
che si vo t i per divissione. 

M O D I G L I A N I . . Preghere i l ' onorevole 
P r e s i d e n t e di vo le r chiar i re quello che ha 
p ropos to l 'onorevole Giuff r ida . 

P R E S I D E N T E . Le modif iche che pro-
pone l 'onorevole Giuf f r ida sono t r e . 
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Una pr ima propone che siano sosti tuite 
le Commissioni provinciali ai prefet t i . 

Una seconda che si parl i sol tanto di con-
duzione di la t i fondo ai sensi della legge, 
modificando la proposta Aldisio, la quale 
par la di t u t t i i terreni . 

La terza propone che invece di dire 
« qualora risulti che l ' a f f i t tuar io principale 
non conduca d i re t t amente la maggior pa r t e 
dei te r reni stessi» - come dice l 'onorevole 
Aldisio - sia de t to « qualora risulti che 
l ' a f f i t tuar io principale abbia ceduto il suo 
con t ra t to , o a l t r imenti non par tecipi alla 
produzione o non la diriga ». 

L'onorevole Aldisio propone che si venga 
ai voti per divisione sul primo comma. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MODIGLIANI . Vorrei che l 'onorevole 

Giuffrida si persuadesse ad aderire alla ri-
chiesta dell 'onorevole Aldisio. 

Desidererei che tenu te ferme le disposi- 1 

zio ni che conglobano le due prime ret t i l i 1 

che f a t t e dall 'onorevole Aldisio, l 'onore-
vole Giuffrida non insistesse nel correggere 
anche l 'ul t ima parte- del primo alinea del-
l 'ar t icolo stesso, e ciò per le ragioni se-
guenti . 

Una vol ta che le proposte dell 'onorevole 
Giuffrida precisano che questo articolo si 
riferisce sol tanto al la t i fondo, anche se la 
sanzione è quella più grave che l 'onorevole 
Aldisio propone, non è più il caso di allar-
marsi. 

La distinzione era logica se, dovendosi 
dire per necessità di stile « aff i t tuario », si 
fosse dovuto preoccupare di non andare a 
colpire altre forme di a f f i t tuar ia to che non 
mer i tano cer tamente le sanzioni che l 'ono-
revole Aldisio propone. 

T r a t t a r e alla stessa stregua t u t t i i t ipi 
di aff i t tuario, gabelloto, ecc., sarebbe uno 
sproposito e evidentemente bisognava an-
dar cauti per non commet ter lo . 

Ma una volca che l ' emendamento Giuf-
f r ida dice che non si t r a t t a a l t ro che del-
l 'a f f i t tuar io del la t i fondo, e quindi dall 'affit-
tuar io siciliano o del l ' I ta l ia meridionale di 
cui la funzione è pe r fe t t amen te ident ica a 
quella del gabelloto che si vuole colpire, (e 
che non ha niente a che fare colle funzioni 
del l 'af f i t tuar io della Valle P a d a n a e delle 
g rand i t enu te Toscane) l 'onorevole Aldisio 
ha ragione di non usare eccessive delica-
tezze, e quindi la sua formula che è più re-
cisa, più sbrigat iva deve essere a p p r o v a t a . 

Non c'è ragione che l 'onorevole Giuf-
f r ida lasci adi to al gabelloto di mante-

nere il suo posto, d imost rando che dirige 
l 'az ienda: perchè egli fa rà molto presto a 
dimostrar lo , sia pure con una passeggiat ina 
di t a n t o in t an to . (Interruzioni). 

Invece la formula dell 'onorevole Aldisio 
colpisce quello che si vuole impedire : il 
f a t t o del gabelloto che rivela n e t t a m e n t e 
la sua qual i tà di intermediar io, infecondo, 
inutile, e quindi da eliminarsi. 

Mi pare quindi che l 'onorevole Giuffr ida, 
e l 'onorevole Aldisio dovrebbero met te r s i 
d 'accordo nel senso indicato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giuff r ida , 
vuole modificare il suo emendamento? 

G I U F F R I D A . A proposito delle osser-
vazioni dell 'onorevole Modigliani vorrei of-
fr i re qualche chiarimento, perchè credo che 
il dissenso delle idee dipenda dal f a t t o che 
forse le formulazioni non sono felicissime. 
Ev iden temente l 'onorevole Modigliani non 
vorrà che l ' a f f i t tuar io di la t i fondi siciliani 
o romani sia considerato « ex lege », (Inter-
ruzione del deputato Gaetani). 

È un uomo il quale dirige la sua azienda 
agricola, secondo determinate esigenze di 
ca ra t te re economico e secondo certe possi-
bil i tà. 

La Camera po t rà invece essere d 'ac-
cordo nel condannare l 'opera dell ' interme-
diario parassi ta che non par tec ipa in nulla 
alla produzione, e questo è de t to nel mio 
emendamento. 

Viceversa l ' emendamento dell 'onorevole 
Aldisio ha una f rase che anche a me pare 
pericolosa. L 'onorevole Aldisio dice che 
quando l ' a f f i t tuar io non conduce dire t ta-
mente la maggior pa r t e dei terreni deve 
essere condannato . 

Ora qui ci sono dei colleghi, che hanno 
grande competenza in queste questioni, ed 
essi hanno già de t to alla Camera, che an-
che in Sicilia in moltissimi casi l 'a f f i t tuar io 
per esigenze tecniche e metereologiche, ecc., 
è costret to a cedere la maggior pa r te dei 
terreni , r iservando a sè determinat i lavori . 
Ora volete condannare t u t t a questa gente 
in massa? 

Che cosa sost i tui te al l 'opera di questi 
uomini? 

M O D I G L I A N I . Ma se hanno ceduto i 
terreni , sono già sosti tuit i . 

G I U F F R I D A . Ma no, legga a t t e n t a m e n t e 
l ' emendamento dell 'onorevole Aldisio, esso 
par la di a f f i t tuar i : «che non conducono di-
r e t t amen te la maggior par te dei terreni ». I l 
che vuol dire che l 'aff i t tuario di un lati-
fondo di 500 e t ta r i , se ne ha cedut i 251 e 
ne ha mantenut i 249, oltre alla p a r t e di-
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r e t t i va , ol t re al pascolo, perciò stesso deve 
esser d i ch i a r a to d e c a d u t o . 

E pe rchè ques to? 
I o d ichiaro la u t i l i t à di e l iminare gli in-

t e r m e d i a r i pa rass i t a r i , come t u t t i doman-
d a n o : ma non u s a t e una f r a se la qua le si 
può p r e s t a r e a i n t e rp re t az ion i pericolosis-
sime, come è quel la p ropos t a da l l 'onore-
vole Aldisio. 

M O D I G L I A N I . El la ha propos to che 
« p o t r a n n o essere risolt i i c o n t r a t t i » qu ind i 
la v a l u t a z i o n e del la cessione acqu i s t a su-
bi to la sua i m p o r t a n z a . 

G I U F F R I D A . H o d o v u t o d i re « po-
t r a n n o » pe rchè in ques ta ma te r i a non ho 
vo lu to seguire il cr i ter io a r i tme t i co del l 'o-
norevole Aldisio. So lo avessi^ seguito, al-
lora avre i d e t t o « d o v r a n n o ». Ma q u a n d o 
par lo di chi è «es t r aneo al la p r o d u z i o n e » , 
e b iden temente devo lasciare u n po te re di 
a p p r e z z a m e n t o , o meglio anche , di consta-
t az ione dei f a t t i , a l la Commissione delle 
t e r r e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole r e la to re . 

D R A G O , relatore. P e r f a r mi su ra re ai 
colleghi la g r a v i t à delle conseguenze che 
ve r r ebbe ad avere in p r a t i c a l ' app l icaz ione 
d e l l ' e m e n d a m e n t o Aldisio, io sono c o s t r e t t o 
a descr ivere le man ie re di conduz ione che 
si a v v e r a n o per lo più in Sicilia e in Ca-
labr ia , in Sicilia con la t e rz ia r ia , in Cala-
br ia con la q u a r t a r i a . I n Sicilia o rd inar ia -
m e n t e si d iv ide il l a t i f ondo in t r e pa r t i . 
U n a p a r t e v a a maggese , a f ave ; u n ' a l t r a 
p a r t e a f r u m e n t o ; u n ' a l t r a a pascolo a ro-
t az ione . 

Se la conduz ione viene f a t t a d i r e t t a -
m e n t e dal gabel lo to , con an imal i p r o p r i e 
con sa l a r i a t i a g i o r n a t a , essa r i en t r a indi-
scu t ib i lmen te nel la conduz ione d i r e t t a ; ma 
vi è mol to spesso un gabel lo to , a n c h e in-
te l l igente e di l igente , il quale crede oppor-
t u n o di f a r pa r t ec ipa re , anche ne l l ' anno 
del maggese, il co l t i va to re d i r e t t o alla pro-
duzione, t a n t o più nei per iod i in cui vi è 
u n b u o n prezzo delle f ave , come in ques t i 
u l t imi anni , concedendo la f a v a t a , e come 
suole dirsi in Sicilia, la colonna, che, in-
vece di f a r l a a maggese mor to , si f a a fa-
v a t a , o p p u r e a mezzo maggese con f r u m e n t o 
marzuo lo . 

I n ques to caso a p p a r e n t e m e n t e il con-
d u t t o r e ha cedu to con c o n t r a t t o di s u b -
a f f ì t t o ben due te rz i del f eudo , e a l lo ra po-
t r e b b e essere escluso da l la conduzione di-
r e t t a del p r o p r i o l a t i fondo . 

Ora o r d i n a r i a m e n t e il d i r e t t o re di que-
s ta az ienda , l ' a f f i t tua r io , fa maggior con to 
de l l 'opera p rop r i a nel la condaz ione della 
p a r t e pas to r iz ia de l l ' az ienda . 

Come vole te i m p r o v v i s a m e n t e p r e n d e r e 
degli enormi cap i t a l i inves t i t i in an imal i , 
in an t i c ipaz ione di a f f ì t to d a t i ai p rop r i e -
t a r i lon tan i , e, di p u n t o in bianco, m e t t e r 
fuo r i ques to gabel lo to , sempl icemente per -
chè conduce il p rop r io podere con le nor -
me ord inar ie di conduzione che ci sono nel 
nos t ro P a e s e ! 

Lo s t e s s i po t re i d i rv i per la Calabr ia , 
dove è più in uso la ro taz ione q u a d r i e n -
nale . 

Voi n o n p o t e t e mi su ra re il pericolo a 
cui si va incon t ro . L 'ono revo le Aldisio e 
l 'onorevole Modigliani s app iano che io sono 
a s s o l u t a m e n t e consenziente nel conce t to a 
cui si è i sp i ra to l 'onorevole Aldisio, il qua le 
e v i d e n t e m e n t e non ha p o t u t o mi su ra re le 
conseguenze del suo ar t icolo . P e r f o r t u n a 
egli è più g iovane di ine e non conosce, 
come conosco io, pa lmo per p a l m o la mia 
isola. 

È la gue r ra civile che si sca tenerebbe 
con ques ta disposizione. Si t r a t t a p ropr io 
di guerra civile. 

Voi c rede te che u n a classe di a f f i t t ua r i , 
che da un secolo ha fissato i p r o p r i cap i ta l i 
e la p rop r i a a t t i v i t à sulla t e r r a , con un e-
m e n d a m e n t o p o r t a t o di s t r a fo ro , in u n a 
legge come ques ta , si possa cacc ia re così 
i m p r o v v i s a m e n t e e lo si possa cos t r ingere 
a cedere le p rop r i e scor te vive, i p r o p r i 
animal i , al la p r i m a c o o p e r a t i v a s b u c a t a 
fuo r i dal le agi taz ioni agrar ie de l l ' o t t ob re 
del 1920? 

D o b b i a m o sì o no d a r e a ques ta legge 
quel l 'equi l ibr io , quel la eu r i tmia , quel la mo-
dest ia , s o p r a t u t t o , di f o r m a che è neces-
sar ia per renderla, a cce t t ab i l e di f r o n t e al-
l 'op in ione pubbl ica , e s o p r a t u t t o di f r o n t e 
al Sena to ? Io vi d o m a n d o : m a vole te voi 
d u n q u e c o m p r o m e t t e r l a de f in i t i vamen te? 

E poi u n ' a l t r a d o m a n d a vorre i r ipe te re 
a l l 'onorevole Aldisio, ed in ques to dovreb-
be soccorrermi il min is t ro , pe rchè è que-
s t ione p ropr io di sua compe tenza . C'è al la 
Camera u n a legge sui c o n t r a t t i agrar i ; or-
bene ques t a è m a t e r i a o no di c o n t r a t t i 
agrar i ? 

Perc iò dichiaro che, qua lora l ' onorevo le 
Aldisio, o l 'onorevole Giuf f r ida , modif icas-
sero l ' e m e n d a m e n t o in ques to senso, che 
cioè 'si r iferisse ai l a t i f ond i pe r i qua l i 
sono s t a t e p r e s e n t a t e d o m a n d e di conces-
sioni, per le concessioni p rev i s t e da l la pre-



Atti Parlamentari — 8 0 2 8 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1 3 LUGLIO 1 9 2 2 

sente legge, allora sarebbe logico che la di-
sposizione transitoria vi fosse. 

Ma se siamo in materia di contrat t i a-
grari, come si vuole introdurre questa que-
stione in mater ia di diritto transitorio, 
quando esula completamente da questa 
leggè ? Come? Perchè ? Con quale criterio 
di coordinazione? {Interruzioni). 

È un 'a l t ra materia. E prego vivissima-
mente l 'onorevole ministro di rispondere 
alla mia domanda. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aldisio ha 
facol tà di parlare. 

ALDISIO. Onorevole Presidente, io, 
debbo insistere su questo emendamento. 
C'è un decreto Micheli... (Interruzioni). 

Quando i decreti si fanno bisogna farli 
in modo da applicarli sul serio e non per 
fare perdere la fiducia alle popolazioni che 
at tendono, nelle leggi e nei decreti che si 
fanno dal Par lamento e dal Governo. (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aldisio, lo 
mantiene o lo ri t ira? 

ALDISIO. Lo mantengo, in quella for-
ma che ho dichiarato poco fa ; cioè accet-
tando la prima par te dell 'emendamento 
dell'onorevole Giuffrida, ed aggiungendovi 
la seconda par te del mio articolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
d 'agricoltura ha facoltà di parlare. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. L'arti-
colo aggiuntivo l 'onorevole Giuffrida lo ha 
ormai chiarito e determinato, nel senso che 
ci sia un rapporto t ra il contrat to di con-
duzione e la zona a latifondo prevista e 
regolata dalla presente legge. Ciò posto, è 
evidente - e anche l 'onorevole relatore vorrà 
ammetterlo - che un rapporto esiste con la 
presente legge. 

DRAGO, relatore. Se sono richieste in 
concessione. 

B E R T I N I . ministro d'agricoltura, In que-
sto caso, in quanto si t r a t t i di latifondo, e 
si voglia escludere qualsiasi forma parassita-
ria di contra t to , mi sembra che la ragione di 
includere questa disposizione, secondo la 
modificazione proposta dall 'onorevole Giuf-
fr ida, ci sia. Ed iog vorrei che l 'onorevole 
relatore, tenendo conto di questi limiti, rece-
desse dalla sua opposizione. (Commenti ani-
mati). 

DRAGO, relatore. Se sono richieste in 
concessione, sì. 

JANFOLLA. C' è già nell 'articolo 8 della 
legge. (Commenti animati). 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Sono 
disposto ad accedere all 'emendamento del-
l 'onorevole Aldisio, solo in quanto si ac-
cetti la formula Giuffrida. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che è s ta ta chiesta la votazione per ap-
pello nominale. (Commenti — Interruzioni 
del deputato Modigliani). 

La domanda è sottoscrit ta dagli onore-
voli Olivetti, Volpini, Alice ed altri. ( Vivi 
commenti ). 

L'onorevole Janfolla ha facoltà di par-
lare. 

JANFOLLA. Io prego la Camera di non 
votare nè l 'emendamento Aldisio, nè l'emen-
damento Giuffrida. 

Nè l'uno, nè l 'altro hanno carat tere di 
disposizione transitoria. 

La Camera sa bene che la disposizione 
transi toria , appunto per il suo carat tere di 
t ransi tor ietà , non ha altro scopo che di con-
temperare i precedenti sistemi legislativi 
con i nuovi. 

Ora, quale sarebbe l 'oggetto dei . due 
emendamenti discordanti fra di loro ? Re-
golare i rappor t i della nuova legge con le 
locazioni in corso. 

Ora, questo è già regolato dall 'articolo 8, 
che la Camera ha approvato, dichiarando 
cessato qualsiasi contrat to avente per og-
getto il godimento della terra di cui si è 
chiesta e data la concessione. 

Ciò posto, come volete voi proporre una 
disposizione di diritto transitorio, tendente 
a far cessare il parassitismo del gabelloto, 
se cessano tu t t i i rapport i di locazione per 
effetto dell 'applicazione della legge sul la-
tifondo? (Commenti). 

Ma sì; l 'espropriazione e la dichiarazione 
di obbligatorietà della concessione in enfi-
teusi importano la risoluzione di tu t t i i rap-
porti contrat tual i , aventi per oggetto il go-
dimento del fondo nella parte espropriata. 
(Rumori). 

DRAGO, relatore. Ma, qui si vuol fare 
per tu t t i i contrat t i , indipendentemente 
dalla domanda di concessione... è questo 
l 'errore fondamentale ! (Rumori). 

JANFOLLA. Parliamoci chiari ; si pro-
pone una disposizione transitoria per porre 
in relazione la nuova legge con i contrat t i 
di locazione... 

G I U F F R I D A . Non è esatto.. . L'onore-
vole Aldisio l 'ha chiamata imperfet tamente 
disposizione transitoria. (Commenti — Ru-
mori). 

CAETANI. Questo è un nuovo Codice 
civile !... (Rumori). 

JANFOLLA. Io prendo a t to della di-
chiarazione dell'onorevole Giuffrida... ma 
era la conclusione a cui tendevo ; vale a 
dire che volete aggiungere una disposizione 
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alla legge, che non ha nessun rapporto con 
la legge stessa. (Commenti). 

C A E T A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A E T A N I . L o stesso fervore di questa 

discussione mostra quanto sia grave il 
provvedimento proposto dal l 'onorevole Al-
disio. 

L 'onorevole relatore ha accennato alla 
Sicilia e a l l ' I ta l ia meridionale, ma ha o-
messo di parlare del l ' I tal ia centrale. 

Desidero ricordare agli onorevoli colle-
ghi che nella campagna romana esiste un 
sistema di conduzione chiamato « a colo-
nia » (che è differente dal concetto di co-
lonia in altre part i .d'Italia) al quale dob-
biamo grandissima parte della produzione 
della campagna romana. 

L a colonia consiste semplicemente in 
questo: l 'aff i t tuario del terreno' t ra t ta di-
rettamente col contadino st ipulando un con-
tratto di colonia o a dividendo che var ia 
da paese a paese. 

Non vi è forma fissa. 
Quando l 'a f f i t tuario stesso non mette 

mano al terreno, la quota di corrisposta è 
generalmente un quinto. 

A l t re volte eseguisce la maggese, la tron-
catura o porta soltanto i buoi; a vol te dà 
il seme a volte no, ed in ogni caso il con-
trat to var ia di forma. 

Il più delle volte si t ra t ta di un sem-
plice subaffitto col pagamento del canone 
in natura. 

Con la disposizione proposta dall 'onore-
vole Aldisio noi mett iamo in pericolo t u t t o 
questo sistema di conduzione, che vige nel-
l ' I ta l ia centrale, che dà ottimi risultati e 
non mai si presta allo strozzinaggio. 

N o n posso quindi assolutamente accet-
tare l 'emendamento Aldisio, e specialmente 
insisto che, quando l 'emendamento verrà 
messo in votazione, sia specif icato che si 
riferisce unicamente alla Sicilia. 

Tut t i hanno parlato della Sicilia: l 'ono-
revole Aldisio l 'ha dichiarato da questo 
banco; l 'onorevole Modigl iani parla sem-
pre di gabelloti , e nella provincia romana 
gabelloti non ne esistono. 

L a disposizione, è eccessivamente grave 
anche per la Sicilia, ma se deve essere ap-
p r o v a t a , si applichi alla sola Sicil ia ed a 
quelle p^rti di essa ove i gabel lot i sono 
diventat i una piaga. , (Commenti — Eu-
mori).. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aldisio man-
tiene il suo articolo? 

A L D I S I O . A v e v o dichiarato che v i avrei 
introdotto le parole : « in Sicilia sulla do-
manda, ecc. »... 

Voci all'estrema sinistra. Ma c'è anche la 
Calabria ! 

D R A G O , relatore. Ma è peggio ! Questa 
è un' infamia! 

A L D I S I O . L 'onorevole Drago af ferma 
che questa è un' infamia. 

Debbo ricordare al l 'onorevole Drago che 
questa infamia. . . 

D R A G O , relatore. È un ' in famia volerla 
l imitare alla Sici l ia! 

A L D I S I O . ... è aspet tata dai contadini 
di Sicilia, come uno dei pochi a t t i di giu-
stizia che la Camera avrà deliberato. 

D R A G O , relatore. Cercate dei successi 
elettoral i qua dentro! (Eumori — Interru-
zioni — Commenti). 

A L D I S I O . Onorevole Drago, non mi 
porti su questo terreno, perchè potrei di-
mostrarle che non ho mai cercato successi 
elettorali e non mi sono mai preoccupato 
di questioni locali, nella discussione di que-
sta legge... 

P R E S I D E N T E . Ma veniamo al merito 
della discussione! 

A L D I S I O . Se cercassi dei successi elet-
torali , caso mai, farei l 'amico dei gabelloti . 

Ad ogni modo vedo che questo articolo 
incontra molti ostacoli. Protes to per dover lo 
ritirare.. . 

Voci dall' estrema sinistra. No ! No ! 
A L D I S I O . Mi ero deciso a presentarlo 

e a sostenerlo con tanto calore: ritengo an-
cora che questa disposizione sarebbe s tata 
un prezioso elemento per una reale pacifi-
cazione. 

Ripeto quel che ho det to poco f a : que-
sta norma è rec lamata dagli stessi proprie-
tari, i quali molte volte si vedono costretti 
dalla mafia siciliana a dover concedere in 
affitto i loro lat i fondi ai gabelloti , mentr» 
le cooperat ive che non dispongono nè di 
mafia nè di camorra, quasi sempre, contro 
la stessa volontà dei proprietari , sono messe 
da parte. 

Voci dell'estrema sinistra. P e r c h è rit ira l'e-
mendamento, a l lora? 

A L D I S I O . Perchè sono tut t i contrar i ! 
P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o è stato 

r i t irato. 
B O M B A C C I . Lo faccio m i o ! 
Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O M B ACCI. Io non entravo nella di-

scussione, ma le ragioni che ha esposto il 
presentatore del l 'emendamento, specie nel 
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momento in cui lo ritirava, sono tali di ca-
rattere morale e di giustizia che tutti, e 
specialmente chi lo presentò, dobbiamo te-
nerci, qualunque siano le ragioni dell'oppo-
sizione. Perciò lo faccio mio. 

A L I C E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . S e ha facoltà. 
A L I C E . Mi dichiaro assolutamente con-

trario all'emendamento Aldisio, per un con-
cetto morale e "per un concetto tecnico, in 
quanto che ancora una volta è apparsa alla 
Camera la poca conoscenza, che si ha della 
conduzione agraria. 

E vero, infatti, che <ci sono i piccoli pro-
prietari tanto benemeriti ed i contadini 
nulla tenenti che hanno bisogno di eleva-
mento, ina c'è un'altra classe, purtroppo 
misconosciuta, quella degli affittuari... (In-
terruzioniquali sono confusi con i gabel-
loti siciliani, come inutili, anzi dannosi in-
termediari. 

^L'emendamento Aldisio, così come è for-
mulato, implica il disconoscimento di tutti 
gli affittuari, diversamente da quello che ha 
ammesso l'onorevole Modigliani, mentre in-
vece l'emendamento Giuffrida precisa... 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Ma no! 
C'è la modificazione. 

A L I C E . Pertanto protesto ! 
È ora di finirla con i falsi preconcetti 

nei riguardi di questa benemerita classe... 
(Rumori al centro — Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

M O D I G L I A N I . Noi non abbiamo parlato 
di questa classe ! 

A L I C E . ... che in condizioni difficilissi-
me ha intrapreso le bonifiche e tanto si è 
adoperata per il progresso agrario... 

MAZZONI. Ma non parliamo di costoro! 
Sono dei volgari parassiti quelli di cui par-
liamo ! 

Noi non li confondiamo con gli agri-
coltori di Novara, di Vercelli, di Mantova, 
di Milano, di Verona. 

Noi sappiamo chi sono. Sono dei volgari 
parassiti ignavi, quelli di cui parliamo! 

A L I C E . Protesto contro le confusioni e 
prendo atto di queste dichiarazioni dell'o-
norevole Mazzoni, che raccomando a qualche 
collega di parte popolare, il quale con le 
sue interruzioni pareva non ammettesse 
quello che molto ragionevolmente e con 
esattezza tecnica l'onorevole Mazzoni stesso 
conferma. 

G I U F F R I D A . Non fate del regiona-
lismo ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Scotti. 

SCOTTI. Noi che viviamo la vita pra-
tica, desideriamo che nell'interesse dei con-
tadini e della collettività, i proprietari delle 
grandi proprietà terriere affittino diretta-
mente ai contadini, togliendo di mezzo 
tutti gli speculatori. 

Perchè questa gente è gente che ha la 
schiena larga e che vive all'osteria tutti i 
giorni, speculando sugli agricoltori: questa 
gente è bene che sia tolta di mezzo tanto nel-
l 'Alta Italia, come nell' Italia meridionale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marino. 

M A R I N O . A nome degli altri firmatari 
della disposizione transitoria intorno a cui 
si discute, cioè a nome di tutto il gruppo po-
polare, debbo lare una breve dichiarazione. 
Poiché temiamo, come è apparso dalla di-
scussione già fatta, che un equivoco possa 
ingenerarsi, da questa disposizione, poiché 
conosciamo da altra parte che non può 
essere consentito che una disposizione di 
questo genere sia limitata ad una sola zona, 
come sarebbe pericoloso si parlasse della 
sola Sicilia, e poiché riconosciamo con fran-
chezza che in altra sede, nella discussione 
dei contratti agrari, potrà deliberarsi anche 
sull'attuale argomento, ci riserviamo di pre-
sentare in maniera più completa l'emen-
damento dell'onorevole Aldisio. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Mi per-
metto di fare osservare alla Camera che 
la discussione, avvenuta su questo arti-
colo, ha dimostrato che, se possiamo essere 
d'accordo nel voler disciplinare certe de-
terminate forme parassitarie di conduzione, 
tuttavia questo disciplinamento ha bisogno 
di essere coordinato e ravvicinato alle vere 
condizioni di fatto, in cui la norma legi-
slativa abbia da funzionare. Volere affret-
tare una disposizione per creare inconve-
nienti notevoli e per cagionare un danno 
a quelle forme benefiche di conduzione, che 
nessuno vuol confondere con altre, che si 
volevano disciplinare in questo articolo, 
provocherebbe, nell'attuale condizione della 
Camera, un profondo disagio. 

Dichiaro che, in altra sede, si potrà par-
lare di questo argomento, ma nella sede 
attuale occorre resistere all'emendamento, 
nel modo che viene riproposto dall'onore-
vole Bombacci. 

BOMBACCI. Non sta a me far proce-
dere i lavori di questa legge oggi, ma a chi 
ha presentato la domanda d'appello no-
minale. 
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Se c'è qualcuno che deve ritirarsi, sono 
i colleglli della destra. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bombacci 
mantiene il suo emendamento e non ade-
risce nemmeno alla proposta del ministro 
che se ne parli in sede di contrat t i agrari. 

VELLA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
YELLA. Dichiaro di votare l 'articolo 

dell'onorevole Bombacci che già proveniva 
dall 'onorevole Aldisio; ed associo il suo no-
me a quello dell'onorevole Aldisio non a 
caso, perchè il fa t to che l'articolo veniva 
proposto dall'onorevole Aldisio, vuol dire 
che veniva da uno che ben conosce la 
situazione. Il disegno di legge del latifondo 
ha una por ta ta non solo economica, ma 
morale, vuole rinnovare la vita economica 
agraria della Sicilia. 

Noi sappiamo poi che spesso non c'è un 
solo gabelloto, ma vi è il subgabelloto ed 
il terzo gabelloto, una serie di contratt i 
prima di arrivare al contadino e fra l 'uno 
e l 'al tro vi sono sbalzi enormi di prezzo. 
(Commenti). 

Non solo, ma la situazione politica e 
amministrativa in Sicilia spesso dipende 
da questi signori che sono esponenti della 
malavita locale. 

Riteniamo che l 'emendamento dell'ono-
revole Aldisio abbia ^una notevole por ta ta 
economica e morale e perciò ci associamo 
e lo voteremo. 

MODIGLIANI. Prendo at to che la vo-
tazione sulla proposta dell'onorevole Bom-
bacci ha un significato che deve essere pre-
cisato nella eventualità del suo rigetto. 
Coloro che votano contro non votano con-
tro al merito. Per quanto non si dica, la 
votazione è sull 'opportunità o meno di in-
serire l 'articolo in questa legge. 

E questo io dovevo rilevare nonostante 
che da parte nostra si debba votare per 
l 'accoglimento immediato della proposta. 
Dovrebbe quindi restare inteso... 

P R E S I D E N T E . Se ho compreso il suo 
pensiero, si dovrebbe incominciare dalla 
mozione d'ordine. 

MODIGLIANI. Volevo arrivare a questo. 
P R E S I D E N T E . Si sostiene cioè che que-

sto articolo non debba essere discusso a 
proposito della legge sul latifondo. Ed al-
lora si metterà ai voti la mozione d'ordine, 
e qualora sia respinta, si metterà a part i to 
l'articolo nel merito. 

MODIGLIANI. È la conclusione a cui 
volevo arrivare e la ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Evidentemente la ri-
chiesta di votazione nominale si riferisce 
al merito. (Approvazioni). 

Metto a parti to la mozione d'ordine, cioè 
che l 'emendamento proposto dall'onorevole 
Aldisio, fa t to proprio dall'onorevole Bom-
bacci, non debba essere discusso a proposito 
del disegno di legge sul latifondo, ma rin-
viato alla discussione di un eventuale disegno 
di legge sui contra t t i agrari. 

DRAGO, relatore. Esiste il disegno "di 
legge. 

P R E S I D E N T E . All'ordine del giorno non 
c'è. È presso la Commissione. Si capisce che 
la sede sarà quella. 

Metto dunque a part i to questa mozione 
d'ordine, che non investe per nulla il medito 
della proposta Aldisio, fa t ta propria dall'o-
norevole Bombacci. 

(È approvata). 
Il seguito di questa discussione è rinviato 

ad altra seduta. 
La seduta termina alle 13,10. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI. 
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